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L’editoriale del Sindaco

Pur essendo as-
sediata come Leo-
nida alle Termopili,
l’Amministrazione
Comunale conti-
nua il suo percor-
so; un percorso
stabilito nel pro-
gramma del 2004,

che prevede ai primi posti l’ospeda-
le e la variante di bordo.

Lo scorso 28 aprile, il competen-
te Ministro per le Infrastrutture è
sceso a Osimo per dirci di conti-
nuare.

Pur essendo criticati per scelte
che appena fuori Osimo vengono
osannate (vedi photored) o che
vengono passate sotto silenzio as-
soluto (vedi i grandi centri com-
merciali), insistiamo per raggiunge-
re i risultati positivi di creare e
mantenere occupazione, di miglio-
rare la città, di dare sicurezza e
nuove opere agli osimani.

Pur avendo qualche amico che
preferirebbe mandarci a casa per il
solo gusto di essere stato lui a farlo,
dopo avere partecipato ai momenti
di massima gloria, proseguiamo
nella attività quotidiana dell’impe-
gno assunto. 

E’ il tempo della professione vo-
cazionale della politica, della scelta
della difesa di un sistema di valori
religiosi, civici e politici più alti
della semplice città di Osimo, che
investe l’intera nostra vita e il no-
stro contintente.

Mettere in conto di fermarsi alle
Termopili, di rimanere in pochi a
credere a una vera missione di ser-
vizio per la città e per la politica,
permette di essere più imparziali,
più certi delle scelte assunte.

Dino Latini

Andiamo 
avanti

per il bene 
della città
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Osimo vista da... Jessica Piccini
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È strano come vi-
vere lontano mi
sia servito a riva-
lutare il posto da
dove vengo. Non
sono stata mai

particolarmente attaccata alle mie ra-
dici, tanto che qua mi continuano a ri-
petere che sono la “meno Italiana tra
gli Italiani” ad Oxford. Ne è l’ennesima
dimostrazione che io rido invece di ar-
rabbiarmi e mostrare il mio spirito pa-
triottico. 
Come molti adolescenti cresciuti in
provincia, ho sempre pensato che
Osimo, paragonata a grandi città, of-
frisse poco. Di certo non aveva quella
dimensione internazionale che la
mente di un’adolescente desiderava. Il
termine di confronto era inevitabile.
Finito il Liceo, le mie convinzioni
erano continuamente alimentate da
chi frequentava Poli Universitari più
grandi della “mia cara” piccola Mace-
rata. Osimo e dintorni per tanto tempo
mi sono andati stretti. Volevo andare
via. Bologna, Milano, Roma, non im-
portava dove, volevo solo fare la diffe-
renza da qualche parte, lontano da
quello che consideravo un “paesotto”.
Mi sbagliavo. 
Quando torno, purtroppo, non tanto
spesso quanto vorrei, mi capita di in-

contrare amici o conoscenti, che infor-
mati della mia “esperienza”, mi ripeto-
no quanto io sia fortunata a vivere lon-
tano da Osimo, in una città “interna-
zionale”, all’estero, dove ci sono più
opportunità e dove l’ambiente è cultu-
ralmente stimolante. Io sorrido, per-
ché in realtà penso che i fortunati
sono loro e non lo sanno. La mia for-
tuna è solo avere la possibilità di fare il
“lavoro” che ho sempre voluto. 
Sto bene in Inghilterra ed è ovvio che
Oxford sia più cosmopolita di Osimo,
negarlo equivarrebbe a dire il falso, ma
preferirei poter fare ricerca a casa mia! 
Quanto vorrei farmi un giro per il
corso alle 7.30; ostinarmi a cercare un
parcheggio in centro il Venerdì Santo;
sentirmi dire ironicamente “buongior-
no dottoressa” dai clienti di mio padre;
discutere con la mia amica Silvia sulla
scelta del bar per l’aperitivo; scegliere
con Francesca lo spettacolo teatrale da
vedere; passeggiare senza pensieri per
Piazza Nova; intravedere tra le colline
il mare che spunta all’orizzonte; senti-
re i racconti assurdi sulle nostre Cele-
brities Osimane. 
Qui non c’è il mare, non c’è la fami-
glia, non ci sono gli amici che conosco
da una vita, non c’è quella dimensione
raccolta della mia città, che tanto di-
sprezzavo e che ora tanto mi manca.

FERRAMENTA UTENSILERIA ATTREZZATURE
Tel. 071 7108310

Via d’Ancona, 25/B - San Biagio di Osimo (An)

IL GIUSTO PUNTO VENDITA SULLA TUA STRADA

Con il contributo del Comune di
Osimo, l’Associazione “We for Zam-
bia” porterà avanti anche per il 2007
un ampio e articolato programma di
sostegno allo sviluppo dell’area
zambiana di Luanshya, dove da anni
operano cooperatori marchigiani.

Nei giorni scorsi, il coordinatore
locale di “We for Zambia”, Paolo
Pierpaoli, con la collaborazione del-
l’Amministrazione Comunale, ha
provveduto a far partire da Osimo
tre nuovi containers stipati di mate-
riale di carpenteria per la realizza-
zione di opere di ammodernamen-
to alla scuola, al poliambulatorio e
al centro nutrizionale del “Malaika
Village” di Luanshya.

Un ulteriore container, con altro
materiale di carpenteria, materiale
elettrico e per la pavimentazione
partirà da Osimo entro la fine del
mese di luglio. 

Da Oxford...
con amore

Solidarietà con
lo Zambia
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Dalla Sala Gialla
di Achillle Ginnetti

2006: TUTTI I NUMERI 
DEL CONSIGLIO

Ampia, articolata e particolarmente qualificata è risultata l’attività svolta
nel 2006 dal Civico Consesso osimano. Ben 34 le sedute, ad una media di
quasi 3 al mese, che hanno visto impegnati i consiglieri comunali. 
Riportiamo due tabelle che riassumono sinteticamente i lavori del C.C. e
delle commissioni nel corso del precedente anno.

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE 
ALLE SEDUTE CONSILIARI

BECCACECE GIUSEPPE 100
PALAZZINI GRAZIANO 100
FALCETELLI ANDREA 100
MENGONI GIANCARLO 100
FRANCIONI ROBERTO 100
COLA GINO 100
GALLINA MIRCO 100
LATINI DINO 97,05
STROLOGO GIOVANNI 97,05
GINNETTI ACHILLE 97,05
DOMIZIO CLAUDIA 97,05
GELSOMINI MICHELE 94,73
ALOCCO ROSALIA 94,11
PELLEGRINI MAURO 94,11
CITTADINI SANDRO 94,11
DONATO CANDIDO 91,17
ANDREONI PAOLA 91,17
GAMBINI MATTEO 91,17
RAMAZZOTTI PIERGIORGIO 85,29
LUNA MASSIMO 61,76
GIACCO LUIGI 58,82
PIERGIACOMI GRAZIANO 47,05

ATTIVITA’  CONSILIARE NEL 2006

CONSIGLIO COMUNALE
N. SEDUTE 34

(2,8 di media al mese)

AFFARI GENERALI 
I^ COMMISSIONE CONSILIARE
N.SEDUTE 12

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
II^ COMMISSIONE CONSILIARE
N.SEDUTE 6

AMBIENTE E TERRITORIO 
III^ COMMISSIONE CONSILIARE
N. SEDUTE 25

SANITA’ E SICUREZZA SOCIALE 
IV^ COMMISSIONE CONSILIARE
N. SEDUTE 5

SCUOLA CULTURA SPORT E TEMPO LIBERO
V^ COMMISSIONE CONSILIARE
N. SEDUTE 2
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Finanze

Bilancio 2007: la manovra in linea con i dati nazionali

900.000 euro in più
per i Servizi Sociali

ICI: GLI OSIMANI HANNO RISPARMIATO 3.700.000 EURO DAL 1999-2006
ANNO 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

ALIQUOTE 
Abitazione principale 5,5 5,5 5 4,5 4,5 4 4 4 5
Detrazioni 103,29 103,29 103,29 103,29 103,29 103,29 103,29 103,29 103,29
Altri fabbricati 6,4 6,4 6,4 6,4 6,4 6,4 7,0 7,0 7,0

GETTITO 4.458.456,62 4.524.173,71 4.483.519,25 4.528.900,51 4.667.850,35 4.550.239,14 5.004.767,46 5.446.000,00 6.915.731,26
Variazione anno precedente 1,47% -0,90% 1,01% 3,07% -2,52% 9,99% 8,82% 26,99%

INDICI E RAPPORTI
ICI per unità immobiliare 147,84 148,54 147,20 100,43 108,36 105,63 122,53 133,33 169,31
ICI per famiglia o impresa 343,94 343,31 323,81 305,67 317,00 315,20 360,00 379,72 482,20

ALCUNE DELLE PRINCIPALI OPERE
PUBBLICHE PREVISTE

• Centro Sportivo Vescovara
• Pista ciclabile Villa
• Parco urbano Osimo Stazione
• Scuola infanzia Passatempo
• Asilo Nido e Scuola materna a San Sabino
• Ampliamento Scuola elementare Osimo Stazione
• Nuovo parcheggio Via Montecesa - Via Roncisvalle
• Aree verdi Foro Boario e Croce del Monte

ALCUNI DEI PRINCIPALI SERVIZI
RAFFORZATI

• Risonanza magnetica mobile
• Distretti socio-sanitari per medici di famiglia
• Punti di prelievo
• Computer in tutte le classi delle elementari e medie
• Assistenza domiciliare alle persone in difficoltà
• Prestiti alle giovani coppie
• Prestiti a chi acquista la prima casa
• Controllo e sicurezza sul territorio

Con gli aumenti necessari a soddisfare l’impostazione della Finanziaria Prodi, il Comune di Osimo
potenzierà i settori dei servizi sociali, della pubblica istruzione e dei lavori pubblici.

FINANZIARIA PRODI
MINORI TRASFERIMENTI DALLO STATO; OBBLIGHI DEL PATTO DI STABILITÀ

ALLUVIONE
IL COMUNE HA SPESO 1.800.000 EURO PER GLI INTERVENTI

SPESE LEGALI ARRETRATE DAL 1993 E SENTENZE DAL 1988 AL 1996
CIRCA 500.000 EURO

I MOTIVI DELL’AUMENTO DELLA PRESSIONE FISCALE
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CAMPANELLI*
ELETTRODOMESTICI

Via moro, 66 - OSIMO
071-715636

Nuovo negozio... Vecchie abitudini...

Operazione verità

Tutti i compensi degli amministratori comunali

Personale del Comune di Osimo

Dino Latini (Sindaco) 4.071,60 euro lordi mensili

Stefano Simoncini (Vice sindaco) 1.762,73 euro lordi mensili

Giancarlo Alessandrini (Assessore) 1.442,23 euro lordi mensili

Sergio Coletta (Assessore) 1.442,23 euro lordi mensili

Francesco Pirani (Assessore) 1.442,23 euro lordi mensili

Francesca Triscari (Assessore) 721,12 euro lordi mensili

Giancarlo Mengoni (Assessore) 721,12 euro lordi mensili

Situazione nel mese di Giugno 1999 165

Situazione nel mese di Aprile 2007 119

Staff del Sindaco
Moreno Valentini (Dipendente)

Enrico A. Canapa (Dipendente)

Gianni Santilli (Non dipendente) Compensi 0

Antonio Scarponi (Non dipendente) Compensi 0

Claudio Pirani (Non dipendente) Compensi 0

Consulenze
Le consulenze che il Comune di Osimo ha affidato sono state in tutto quattro:

William Tantucci (per videoproiezione in Consiglio Comunale) 112,32 euro*

Dario Santagiustina (per PRG) 16.300 euro*

Ludovico Caravaggi (per PRG) 10.800 euro*

Marco Vignoni (per PRG) 22.580 euro*

* le cifre sono tutte al lordo
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OPERAZIONE VERITÀ: tutte le
OGGETTO SOCIALE:
gestione servizi sociali
CAPITALE SOCIALE:
10.000 euro
SOCI:
100% Comune di Osimo
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:
Sauro Mercuri (presidente), 
Gilberta Giacchetti (vicepresidente), 
Franco Natalucci (amministratore), 
Monica Lecconi, Flavio Cingolani, 
Stefano Marinelli, Patrizia Onori.

COMPENSI 2006:
9.000 euro netti annui al presidente, 
5,400 euro netti annui al vicepresidente,
8.100 euro netti annui all’amministratore;
3.600 euro netti annui ai consiglieri.
PERSONALE:
9 amministrativi, 14 addetti mense scolastiche,
1 dietista, 3 autisti, 22 educatori, 16 assistenti
domiciliari, 9 inservienti, 40 assistenti handicap.
BILANCI:
anno 2004          + 22.737 euro
anno 2005          + 4.388 euro
anno 2006          + 9.645 euro

OGGETTO SOCIALE: 
gestione impianti sportivi, gestione conces-
sioni pubblicità
CAPITALE SOCIALE: 
100.000 euro
SOCI:
100% Comune di Osimo
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
Giacinto Cenci (presidente), 
Claudio Pirani (vicepresidente), 
Mirco Marchigiani, Raul Raponi, 
Franco Storani.

COMPENSI: 
dal 01/02/02 1.250 euro lordi al presidente.
Dal 01/09/04 al 31/01/07 nessun compenso
per gli amministratori
PERSONALE: 
1 dirigente, 1 amministrativo, 5 operai
BILANCI: 
anno 2003        - 983 euro
anno 2004        + 3.822 euro
anno 2005        - 9.641 euro

OGGETTO SOCIALE: 
acquisto, gestione, vendita, valorizzazione di
beni immobili; progettazione, costruzione,
installazione, gestione, manutenzione di im-
pianti di riscaldamento e di climatizzazione,
gestione del calore; produzione, trasforma-
zione, distribuzione di energia.
CAPITALE SOCIALE: 110.000 euro
SOCI: 100% Comune di Osimo
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:
Sandro Antonelli (presidente), 
Alberto Binci (vicepresidente), 
Donatella Baleani, Daniele Cappanera, 
Antonello Giuliodori, Antonello Glorio, 
Federica Mattioni.

COMPENSI:
nessun compenso percepito dagli ammini-
stratori fino al 31 gennaio 2006; da febbraio
ad agosto 2006 700 euro mensili netti al pre-
sidente, 300 euro mensili netti al vicepresi-
dente; 50 euro netti ai consiglieri per la pre-
senza ad ogni consiglio di amministrazione.
PERSONALE:
1 segretaria part-time, 1 ingegnere a proget-
to, 1 tecnico per gestione calore.
BILANCI:
anno 2005               a pareggio
anno 2006               a pareggio 

s.r.l.
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Società partecipate dal Comune
OGGETTO SOCIALE:
manutenzione del verde pubblico e privato; ma-
nutenzione ordinaria delle strade e lavori edili;
manutenzione del patrimonio comunale; gestio-
ne dei cimiteri comunali, servizi di pulizia.   
CAPITALE SOCIALE: 260.000 euro
SOCI: 
62,31% Comune di Osimo, 37,69% Astea spa
Consiglio di Amministrazione:
Luciano Secchiaroli (presidente), 
Maurizio Caporilli, Giacinto Cenci
COMPENSI:
20.000 euro annui lordi al presidente; 100
euro ai consiglieri per la presenza ad ogni
consiglio di amministrazione.

PERSONALE:
41 dipendenti (27 con contratto a tempo in-
determinato, 9 con contratto a tempo deter-
minato, 2 con contratto di apprendista, 1 con
contratto Co.co.co., 2 con contratto
Co.co.pro.).
BILANCI:
anno 2000           + 46.996 euro
anno 2001           + 33.312 euro
anno 2002           - 59.337 euro
anno 2003           + 1.259 euro
anno 2004            - 8.386 euro
anno 2005            - 131.362 euro
anno 2006            + 22.471 euro

OGGETTO SOCIALE: gestione Teatro La
Nuova Fenice e sua valorizzazione mediante
l’organizzazione di iniziative per la comunità;
gestione di eventi culturali e turistici per la
promozione dell’immagine della città; ge-
stione servizio di informazione turistica po-
meridiana e biblioteca comunale; supporto
alle associazioni culturali.
CAPITALE SOCIALE: 30.000 euro
SOCI: 93% Comune di Osimo, 7% Ju-ter Club.
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:
Paolo Pierpaoli (presidente), Alberto Binci,
Denise Cecchini, Manuela Castellani, 
Carola Di Tondo, Manuela Pallotta, Serenella
Pieroni, Gabriele Santarelli, Manuela Soligo.

COMPENSI: nessun compenso percepito
dagli amministratori. Consiglieri con delega:
Manuela Castellani: 12.000 euro lordi annui
per compiti di organizzazione; Gabriele San-
tarelli 10.000 euro lordi annui per compiti di
manutenzione e assistenza.
PERSONALE: 15 maschere con contratto a tempo
determinato occupate a rotazione secondo ca-
lendario; 2 unità con contratto a progetto presso
la Biblioteca Comunale; 1 unità con contratto a
progetto presso il servizio turistico.
BILANCI: anno 2003 + 673 euro

anno 2004 + 347 euro
anno 2005 + 775 euro

OGGETTO SOCIALE: gestione parcheggi,
scuolabus, citybus, trasporti pubblici locali,
realizzazione di infrastrutture connesse al
settore trasporti.
CAPTALE SOCIALE: 520.000 euro
SOCI: 100% Comune di Osimo
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Pier
Luigi Agostinelli (presidente), Giorgio Grot-
tini (vicepresidente), Gianluca Aliberti, 
Massimo Torchianti, Paolo Amodeo, Rosario
Sorbellini, Gianluca Mengoni.
COMPENSI: 20.000 euro annui lordi al presi-
dente; 3.870 euro annui lordi al vicepresi-
dente (dal 30/06/06); 3.096 euro annui lordi a
ciascun consigliere (dal 30/06/06).

PERSONALE: 1 responsabile capo dei servizi;
1 responsabile scuolabus; 1 responsabile
area amministrativa; 2 impiegati amministra-
tivi; 5 addetti al Maxiparcheggio; 16 autisti; 3
addetti al servizio segnaletica; 1 collaborato-
re a progetto.
BILANCI: 
anno 2001          + 37.294 lire
anno 2002          + 54.404 euro
anno 2003          + 59.097 euro
anno 2004          + 15.710 euro
anno 2005          +   4.518 euro

S.R.L.G L O B A L  S E R V I C E
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Astea: la nostra maggiore “holding”
Ecco la situazione della nostra 
principale holding dal 2004 a oggi.

30 settembre 2003: dalla fusione tra
Aspea e Ast nasce Astea, che opera
sul territorio dei Comuni di: 
• Osimo 
• Recanati
• Portorecanati
• Loreto 
• Montecassiano
• Montelupone
• Potenza Picena (subentrata in un 

secondo momento).

SUPERFICIE COMPLESSIVA: 
700 KM quadrati
POPOLAZIONE INTERESSATA: 
105.000 abitanti
SEDI SOCIETARIE: 2
PERSONALE OPERATIVO: 180 addetti

28 febbraio 2004: aumento di capitale
di 10.000.000 di euro
sottoscrivono: Comune di Osimo che
versa 6.500.000 euro
GPO che versa 3.500.000 euro

LE SOCIETA’ PARTECIPATE ASTEA:
GEOSPORT 47%
AMBI.TER. 25%
GEOS 37,69%
ADRIATICA ENERGIA SERVIZI 93%
NOVA ENERGIA  33,33%
SINERGIE IMMOBILIARI  100%
ASTEA ACQUE 99%
ECOFON CONERO 1,34%
ASP 20%
CONSORZIO RO ENERGIA 14,28%
CONSORZIO EAST ENERGY 14,28%

Osimo 35,75% 

Comune di Recanati 
27,79% 

Comune di Montelupone 3,66% 

GPO 19,25%

Comune di Porto Recanati 4,53%

Comune di Loreto 4,19%Comune di Montecassiano 4,83% 

30 settembre 2003

Osimo 39,60% 

Comune di Recanati 
24,13% 

Comune di Montelupone 3,18% 

GPO 21,32%

Comune di Porto Recanati 3,93%

Comune di Loreto 3,63%Comune di Montecassiano 4,20% 

28 febbraio 2004: aumento di capitale

Via Striscioni, 91 - Osimo - Ancona
Tel. 071 7103386 - Cell. 335 7201681 - Fax: 071 7203001
E-mail: mafring@tiscali.it

ANTIFURTO VIA FILO E VIA RADIO 
CON TELEASSISTENZA

AUTOMAZIONI CANCELLI E PORTE,
PARCHEGGI AUTOMATICI

TV CIRCUITO CHIUSO CON 
VIDEOREGITRAZIONE DIGITALE
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Il Comune fa il punto su...
OSPEDALE DI RETE

Dopo i nulla-Osta di Regione e Provincia di Ancona, già
rilasciati, sono giunte anche le tavole di progetto per lo
scarico delle acque bianche e delle acque nere, con le
relative approvazioni da parte di Astea e Ente Provincia..
Il Comune di Osimo ha quindi  rilasciato il permesso a
costruire, completando così tutti i suoi adempimenti.
Ora si rimane in attesa della apertura del cantiere, attes
ache già si è fin troppo prolungata. 
La responsabilità dell’avvio del cantiere è a questo
punto unicamente della Regione Marche.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

Il Comune di Osimo ha otte-
nuto l'accesso alle tariffe in-
centivanti per impianto di pro-
duzione elettrica solare e foto-
voltaico da realizzarsi in terri-
torio comunale in località via
Giuggioli di San Sabino. Nel
corso del 2006 il Comune di

Osimo ha provveduto ad inviduare nella società IMOS
s.r.l. (società a responsabilità limitata a totale capitale
pubblico, unico socio essendo il Comune di Osimo) il
soggetto al quale affidare la progettazione, costruzione
e gestione della centrale. La progettazione definitiva è
già stata consegnata al Comune di Osimo e la IMOS s.r.l.
ha avviato i lavori in data 5.4.2007. Attualmente si sta per-
fezionando l'acquisto dei pannelli fotovoltaici e si sta
concretizzando l'operazione finanziaria che consentirà
ad IMOS di avere le disponibilità economiche necessa-
rie per l'intera costruzione della centrale.
Nelle Marche gli unici due comuni ammessi alla proce-
dura delle tariffe incentivanti sono il Comune di Osimo
e il Comune di Offida.
La messa in funzione della centrale dovrebbe avvenire
entro il mese di giugno del corrente anno. 

VARIANTE DI BORDO

Sono partiti i lavori di rea-
lizzazione del primo stral-
cio funzionale della va-
riante di bordo, importan-
tissima opera infrastruttu-
rale. Questo primo inter-
vento interessa il collega-

mento tra via Montefanese e via Molino Basso.
Il termine dei lavori è previsto nell’arco di circa 150 giorni.
Si ricorda che il Consiglio Comunale ha recentemente
adottato, in via definitiva, l’Ambito di Trasformazione
Strategica n.5 che prevede la realizzazione dell’ulteriore
stralcio della variante di bordo e più precisamente quel-
lo che, attraverso il sottopasso di Mindolo, giungerà fino
a via San Giovanni.
L’Ambito di Trasformazione Strategica, già previsto nella
variante generale al Prg, ha un percorso preferenziale ed
è già all’attenzione dell’Ente Provincia di Ancona.
L’Amministrazione Comunale, dunque, sta lavorando
per mantenere l’impegno assunto a suo tempo con la
cittadinanza. La realizzazione della variante di bordo av-
verrà con il solo utilizzo di risorse proprie del Comune
di Osimo, visto che nessun ente sovraccomunale parte-
ciperà al finanziamento dell’opera.

TEMPIO CREMATORIO

Dopo le tante polemiche
che hanno accompagnato la
volontà del Comune di
Osimo di realizzare un tem-
pio crematorio (molto spes-
so pretestuose ed ingiustifi-
cate), si è concretizzando

l'accordo tra il Comune di Ancona e il Comune di Osimo
per la realizzazione del tempio in località Tavernelle di
Ancona.
Il Comune di Osimo parteciperà all'iniziativa fornendo il
progetto definitivo dell'impianto e "girando" al Comune
di Ancona tutte le autorizzazioni amministrative che
erano già in suo possesso.
L'intero progetto verrà realizzato in due stralci: una
prima parte riguardante la sala accettazione entro il
2008, mentre la restante parte del vero e proprio tempio
crematorio entro il 2009.
Il Comune di Ancona ha già provveduto ad interessare
della questione numerosi Comuni dell'entroterra marchi-
giano, i quali hanno dichiarato la loro disponibilità a par-
tecipare all'iniziativa ed attualmente sono in corso ulte-
riori contatti per concretizzare gli apporti di altre ammi-
nistrazioni civiche.



Realizzazione rampa per disabili di 
collegamento tra area verde e parrocchia 
San Paterniano
Importo: 25.000,00 euro

Realizzazione di tratti di marciapiedi in via
D’Ancona, via di Filottrano, via Montefanese,
via D’Ancona
Importo: 80.000,00 euro

Ristrutturazione e risanamento conservativo
pavimentazione via Cavallerizza, via del
Cassero, vicolo Lencio
Importo: 110.000,00 euro

Direzione lavori: ing. Roberto Vagnozzi

Responsabile del procedimento: ing. Roberto

Vagnozzi.

Completamento sistemazione area verde alla
Scuola d’Infanzia “Girotondo”
Importo: 23.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Franca Cantori

Resp. procedimento: ing. Ermanno Frontaloni

Riqualificazione area verde in via De Gasperi
Importo: 120.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Giuliano Ragnini

Responsabile procedimento: ing. Mauro Mancini

Il Comune al lavoro per una

Completamento asfaltature alla nuova 
Scuola d’Infanzia “Girotondo”
Importo: 21.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Franca Cantori

Resp. procedimento: ing. Ermanno Frontaloni

Manutenzione straordinaria dei locali 
del Teatro “La Nuova Fenice”
Importo: 30.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Franca Cantori

Responsabile procedimento: ing. Mauro Mancini

Interventi per miglioramento viabilità
in via Molino Mensa
Importo: 50.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Giuliano Ragnini

Responsabile procedimento: ing. Mauro Mancini

Lavori di manutenzione straordinaria delle
strade comunali
Importo: 650.000,00 euro

Direzione Lavori: ing. Roberto Vagnozzi

Responsabile procedimento: ing. Mauro Mancini

Lavori di completamento edificio ex Omni via
Fonte Magna
Importo: 150.000,00 euro

Direzione Lavori: ing. Normanno Lucantoni

Responsabile procedimento: ing. Roberto Vagnozzi
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Molti gli interventi in corso di realizzazione e i cantieri aperti in



Città sempre più moderna

Installazione impianto di filodiffusione lungo
Corso Mazzini
Importo: 20.000,00 euro

Direzione lavori. Ing. Mauro Mancini

Scala esterna Scuola Elementare Campocavallo
Importo: 47.500,00 euro

Direzione lavori: ing. Sergio Bonifazi

Resp. procedimento: ing. Roberto Vagnozzi

Adeguamento alle norme anti-incendio 
e abbattimento barriere architettoniche alla
Scuola d’Infanzia “F. Fagioli”
Importo: 85.000,00 euro

Direzione lavori: ing. Franco Tralongo

Resp. procedimento: ing. Roberto Vagnozzi

Inizio lavori: luglio 2007

Durata: 72 giorni

Adeguamento alle norme anti-incendio alla
Scuola d’Infanzia “San Giuseppe da Copertino”
Importo: 98.000,00 euro

Direzione lavori: ing. Claudio Grillantini

Responsabile procedimento ing. Roberto Vagnozzi

Inizio lavori: luglio 2007 

Durata: 40 giorni

Ricostruzione muro di contenimento in via Fornace
Importo: 100.000,00 euro

Direzione lavori. Ing. Mauro Mancini

Completamento marciapiedi via 5 Torri
Importo: 50.000,00 euro

Direzione lavori: arch. Viviana Caravaggi

Resp. procedimento: ing. Mauro Mancini

Inizio lavori: 27 maggio

Realizzazione di una rotatoria in Largo Trieste
Importo: 170.000,00 euro

Direzione lavori: ing. Mauro Mancini

Resp. procedimento: ing. Mauro Mancini

Ripristino dell’apparato murario all’incrocio tra 
via Strigola e via 5 Torri
Importo: 60.000,00 euro

Direzione lavori: geom. Franca Cantori

Resp. procedimento: ing. Roberto Vagnozzi

Inizio lavori: giugno 2007

Durata: 75 giorni
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n vari punti della Centro e delle Frazioni. Ne ricordiamo alcuni.



Protezione Civile
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VASTO ASSORTIMENTO, COMPETENZA
SI RITIRANO IN CAMBIO ORO E ARGENTO

QUALITA’ E PREZZO SONO LA NOSTRA FORZA 
POSSIBILITÀ DI PAGAMENTI RATEALI

Via Don Sturzo, 65 Osimo (AN) - Tel. 071 7230475

Si è tenuta in città la simulazione di maxiemer-
genza “Evento sismico”, a cura del Sistema Emer-
genza Marche, del Comune di Osimo e con il pa-
trocinio della Regione Marche. 

La simulazione ha occupato l’intera mattinata di
sabato 12 maggio e ha contemplato, principalmen-
te, l’evacuazione della Scuola elementare Bruno
da Osimo e la installazione di un posto medico
avanzato in Piazza Boccolino. 

L’organizzazione e gestione della simulazione di
emergenza è avvenuta attraverso l’attivazione del
Centro Operativo Comunale a seguito di allerta
diramata dalla Sala Operativa Unificata Permanen-
te Regionale che coordinerà tutte le fasi degli in-
terventi necessari. In particolare, come detto, è
stato allestito, con tendopoli, il Posto Medico
Avanzato di secondo livello della Regione Marche da parte dei Vigili del
Fuoco Volontari di Ancona, in piazza Boccolino, che ha provveduto al trat-
tamento sanitario delle vittime, in concorso con le risorse della Centrale
Operativa 118 e grazie agli interventi tecnico-urgenti dei Vigili del Fuoco.
L’intero allestimento è stato realizzato realizzato grazie alla forte sinergia

tra le strutture del Comune di Osimo e del Dipartimento Regionale della
Protezione Civile, anche attraverso l’attivazione di componenti del volon-
tariato regionale: Ares, Cri, Anpas, Vigili del Fuoco Volontari di Ancona, Ci-
nofili Cri, Club Cb. Nel pomeriggio, alle ore 15, presso la Sede Municipa-
le, si è tenuta la “Revisione critica della simulazione”.

A Osimo simulazione di evento sismico

Sistema Emergenza Marche
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d i  P i z z i c h i n i  M a u r o  e  M a s s i m o

Fra tutti i clienti che revisioneranno la propria autovettura da noi, ogni mese sarà estratto un vincitore di una cena per due persone, presso un ristorante della zona.

Punto Auto Nuovo centro revisioni auto 
a Campocavallo di OsimoNuova  esposizione

AUTOSALON E -  CE NTRO REVIS ION I -  AUTOFF IC I NA ORGAN IZZATO OPE L

Via P. Bonomi, 3 - 60027 OSIMO (An) - Tel. 071 7231855 - Tel. Rev. 071 7232197 - Cell. 339 3597013 - Fax 071 7235308 
ma.pizzichini@tiscali.it - micheleulisse@virgilio.it

Ecco i nuovi Uffici Giudiziari
Investimenti per oltre 2.000.000 di euro

Sono in dirittura d’arrivo i lavori di sistemazione dei locali del
complesso del San Carlo, che ospiteranno la nuova sede degli
uffici giudiziari di Osimo. 

Risultano infatti già completamente sistemati due dei quattro
piani dell’ampio e articolato edificio: il piano terra (560 metri
quadrati destinati ad ospitare la sala udienze, la sala avvocati, gli
uffici dei giudici e l’archivio) e il terzo piano (270 metri quadrati
dove troveranno posto la cancelleria civile, la segreteria e gli uf-
fici dei magistrati). Al secondo piano (400 metri quadrati) conti-
nueranno ad operare gli uffici del Giudice di Pace, mentre è
stato appena varato dall’Ufficio Tecnico Comunale il progetto di
intervento per il primo piano (400 metri quadrati dove verranno
sistemati gli ufficiali giudiziari e la cancelleria penale).

Al momento si sta realizzando il completamento degli impianti a
piano terra per il quale è stata stanziata la copertura per la relativa spesa.

Il trasferimento effettivo della sede del tribunale nei nuovi uf-
fici potrà quindi avvenire entro la prossima estate o nel periodo
immediatamente successivo.

L’edificio acquistato dall’Amministrazione Comunale per la
realizzazione della nuova sede del Tribunale di Osimo, dispone
complessivamente di un corpo di fabbrica che si sviluppa su
quattro piano e una torre che invece sviluppa nove piani per un
totale di 2.853 metri quadrati, oltre alle corti, coperture terrazza-
te, vani scala e centrali termiche per una spesa totale, al termine
del procedimento di compravendita, di euro 1.549.370.

Al momento dell’acquisto l’edificio si trovava in discrete con-

CONTRIBUTI A PARROCCHIE OSIMANE

Il Comune di Osimo ha deciso di riconoscere un con-
tributo complessivo di 17.000 euro alle parrocchie di
San Sabino (7000 euro) e di San Biagio (10000 euro) a
sostegno delle spese per il miglioramento delle strut-
ture sportive annesse. Ciò al fine di assicurare ade-
guato sostegno e impulso alla pratica dello sport e a
un corretto e costruttivo utilizzo del tempo libero
della popolazione giovanile delle due frazioni.

dizioni; vi sono stati eseguiti lavori per rendere funzionali gli ambienti e per ri-
spettare gli standard previsti dalla legislazione vigente in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro, oltre all’abbattimento delle barriere architettoniche, alla
messa a norma degli impianti elettrici, idrici, eccetera.

Inoltre, su indicazione del Ministero della Giustizia è stato realizzato il ca-
blaggio strutturale fonia – dati passivo e attivo degli uffici della futura sede del
Tribunale e dell’attuale sede degli uffici del Giudice di Pace.

Ecco una scheda sintetica degli investimenti economici
sostenuti fino ad oggi dall’Amministrazione Comunale
per la nuova sede del Tribunale e degli Uffici del Giudice
di Pace.

Uffici Giudice di Pace
(intervento di straordinaria manutenzione) 65.000 

Palazzo di Giustizia
(interventi di adeguamento 
e manutenzione straordinaria) 284.000

Adeguamento torre 73.000

Abbattimento barriere architettoniche 69.350

Acquisto intero fabbricato 1.549.370

Totale 2.040.720

Tribunale di Osimo

100.000 EURO PER LA 
PALESTAR DI OSIMO STAZIONE
La Giunta Municipale ha deciso
di procedere ad un ampio e ar-
ticolato intervento di manuten-
zione straordinaria della pale-
stra comunale di Osimo Stazio-
ne. Il progetto esecutivo che è
stato approvato connota lavori
per un importo complessivo di
100.000 euro.

SEDE PM IN CENTRO
E’ stata aperta ufficialmente la

sede di Polizia Municipale in Cen-

tro, sotto le logge di Piazza Boc-

colino, nella ex sede Urp. L'Uffi-

cio praticherà orario continuato.

L'Amministrazione informa anche

che il Corpo di Pm è stato raffor-

zato attraverso l'ingresso in servi-

zio di tre nuovi vigili urbani a

tempo continuato
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Sport
di Daniele Pirani

Con una cerimonia tenutasi presso la
Sede Municipale, l’assessore allo sport
Francesco Pirani ha premiato le società cal-
cistiche cittadine, al termine di una stagio-
ne sportiva che le ha viste tutte grandi pro-
tagoniste. 

ASD SPORTIVA OSIMANA: ha dominato il
girone A del campionato di Promozione,
guadagnando con largo anticipo il ritorno
nel prestigioso torneo di Eccellenza e ri-
portando così il nome di Osimo calcistica ai
massimi livelli del calcio dilettantistico re-
gionale.

ASD PASSATEMPESE: si è classificata quar-
ta nel torneo di Prima Categoria girone B
ed ha guadagnato la qualificazione agli spa-
reggi per l’accesso al campionato di Promo-
zione. 

ASD SAN BIAGIO: a coronamento di una
stagione eccezionale, ha primeggiato nel
girone B della Seconda Categoria, guada-
gnando con pieno merito la storica promo-
zione in Prima Categoria, dove aveva milita-
to una dozzina di anni fa, ma allora a segui-
to di ripescaggio.

ASD OSIMOSTAZIONE: dopo la fusione
con il Bagnolo, ha condotto un eccellente
torneo nel difficile e qualificato campiona-
to di Prima Categoria, guadagnando senza
problemi la permanenza nella divisione e
gettando le basi per futuri, ambiziosi con-
seguimenti.

ASD OSIMO CALCIO: 180 giovani e giova-
nissimi calciatori tesserati, 8 tecnici, 20 diri-
genti accompagnatori sono i numeri di una
società che nel corso dei suoi 12 anni di vita
è enormemente cresciuta sotto tutti i punti
di vista. Nell’attuale stagione,  per il terzo
anno consecutivo, Osimo calcio ha primeg-
giato nelle categorie giovanili regionali.

ASD DRIBBLING: punto di riferimento per
la pratica del calcio per i ragazzi di una
vasta porzione di territorio osimano ed ex-
traosimano, oggi la Dribbling può contare

quasi 250 tesserati che svolgono quotidia-
namente attività sotto la supervisione di 12
qualificati tecnici.  

Nell’occasione della cerimonia, un pre-
mio alla carriera è stato consegnato a GIU-
STINIANO ALOCCO, da 40 anni insostituibi-
le animatore dell’attività calcistica giovanile
osimana. Sotto la sua supervisione sono
state avviate alla pratica sportiva generazio-
ni e generazioni di ragazzi della nostra
città, che hanno sempre trovato in lui un
autentico punto di riferimento.

Premiate in Comune le Società locali

CALCIO: una stagione da 10 e lode

L’Assessore Pirani e il presidente dell’Osimana 
Andrea Falcetelli

Giustiniano Alocco

NUOVO CAMPETTO POLIVALENTE IN VIA DE GASPERI
E' entrato in funzione il nuovo campo polivalente per il gioco del
calcetto e del volley, appena realizzato dall'Amministrazione Co-
munale presso l'area verde di via De Gasperi. Il campetto, con
fondo in erba sintetica, è completamente recintato con in gres-
so pedonale e fornito di impianto di illuminazione per il gioco
notturno.La struttura va ad aggiungersi alle altre già operanti in
città, vale a dire: impianto Sacra Famiglia, Campetto Borgo san
Giacomo, Campetto Santo Stefano, Impianto Aspio Vecchio,
Campo Misericordia, Campetto via Settembrini, Campetto via
Tonnini, Campetto via Bartolini, Campetto Abbadia, gestiti dalla
Associazione Noi Anziani

COLLEGAMENTO PISTA CICLABILE CAMPOCAVALLO
Approvato il progetto esecutivo per la realizzazione del collega-
mento tra la pista ciclabile di Via Cagiata e il centro frazionale di
Campocavallo. La perizia per la realizzazione del collegamento
prevede una spesa di circa 30.000 euro.

CONTRIBUTI A SOCIETA’ SPORTIVEL'Amministrazione Comunale ha deciso di attribuire uncontributo straordinario a diverse associazioni sportivecittadine per l'attività svolta nella stagione agonistica 2006-2007, con particolare riguardo ad alcune manifestazioni einniziative organizzate e per la funzione educativa e socia-le che tale attività riveste per i giovani, soprattutto a carat-tere formativo. Nel dettaglio, i contributi sono stati così ri-partiti: Asd San Biagio 6000 euro; Asd Osimana 9000 euro;Asd Polisportiva Passatempese 5000 euro; Volley LibertasOsimo 5000 euro; Us Montoro 500 euro

PARCO URBANO AMBROGIO FOGAR

L'Amministrazione Comunale realizzerà a

Osimo Stazione un parco urbano tra via Speri e

via d'Azeglio. La Giunta Municipale ha deciso

di intitolare questo parco all'esploratore e navi-

gatore solitartio Ambrogio Fogar, morto il 23

agosto 2005.



Cento sportivi osimani in passerella
Il Teatro “La Nuova Fenice” ha ospitato la quinta edizione del Premio Sportivo “Apollino
d’oro”, riservato agli sportivi osimani che hanno conseguito risultati a livello nazionale 
e internazionale Gli “Apollino” attribuiti per le prestazioni di eccellenza realizzate nel
2006 sono stati sette. Ecco i premiati.

Andrea Cionna
con accompagnatori 
Sorichetti Paolo
e Carloni Alessandro
Medaglia bronzo ai mondiali 
di maratona Assen (Olanda)
Campione italiano mt. 1000-5000

Lorenzo Luna
Campione italiano Bocce

Categoria Ragazzi specialità coppia
(anni 14)

Gara 10/9/2006 - Porto S. Elpidio
Circolo Bocciofila “Sacra Famiglia”

Istituto “Corridoni-Campana”
Agli allievi Campioni d’Italia nella fase
Nazionale di Corsa Campestre ai Gio-
chi Sportivi Studenteschi 
Giardini Naxos finali naz.li Taormina 
accompagnati dalla prof. Lucia Davalli
Daniele Dignani 
Corrado Lampa
Renato D’Ercole
Massimiliano Strappato

Pino Baiocco 
Apollino d’Oro alla carriera
campione italiano e europeo
anni 1998-2000-2001 di 
autoelettriche categoria pro-
totipi.

Lucrezia Accorroni 
Nuoto
50 rana

Alessandro Giulietti 
3° classificato Campionato 
Europeo Go Kart - classe 125 
(20 anni)

Stefano Marconi 
Campione Italiano 
di Tiro a volo 
specialità fossa olimpica
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Apollino d’Oro
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Osimo Sotterranea è una realtà. Il 21
aprile, infatti, è stato ufficialmente aper-
to al pubblico il primo tratto del percor-
so delle Grotte, con ingresso dai Canti-
noni di via Fonte Magna.

L’evento era atteso da decenni e
questo “battesimo” segna, dunque,  un
decisivo salto di qualità nell’immagine
turistica della nostra città. 

“Ora abbiamo aperto al pubblico –
sottolinea l’assessore Francesco Pirani -
il primo tratto dell’ampio reticolo ipo-
geo; ma il Comune sta già lavorando
per riuscire a rendere fruibili, nel giro di
qualche anno, almeno altri quattro chi-
lometri dell’affascinante percorso che si
snoda sotto la città. Tutta la proposta tu-
ristica della città di Osimo viene quali-
ficata da questo importantissimo evento
cui, non a caso, anche Rai International
ha voluto dedicare un bellissimo servi-
zio che è stato visto da circa 60 milioni
di telespettatori nel mondo”.La gestione
del percorso delle grotte è stato affidato
alla società Asso. “I lavori di restauro
della volta e della mura dei locali del
Cantinone – aggiunge l’assessore Pirani
– hanno messo in risalto una splendida
struttura dove sono stati alloggiati, oltre
che l’Ingresso alle grotte, anche la sede

dell’Ufficio Accoglienza Turistica del
Comune, una sala convegni per incon-
tri e mostre e il Museo Archeologico
della città di Osimo. Il costo di questa
ampia e articolata operazione di restau-
ro e adattamento è stato di circa
250.000 euro”.Il tratto di percorso che è
stato aperto il 21 aprile identifica un
camminamento ipogeo di circa 250
metri, ricchi di bellissimi bassorilievi e
di suggestive istoriazioni di carattere re-
ligioso ed esoterico. 

La grotta del Cantinone presenta una
notevole sviluppo e un significativo in-
teresse storico. Planimetricamente si
estende in parte sotto il Mercato Coper-
to e in parte sotto il convento di San
Francesco; il suo confine più a nord è
sovrastato dalle mura romane e dal ma-
gazzino comunale.

Dal 21 aprile aperto il percorso ipogeo

Osimo sotterranea è realtà

ORARIO DI APERTURA 
AL PUBBLICO

Dal martedì alla domenica
(Giorni festivi compresi)

Mattino 09.00 - 13.00
Pomeriggio 16.00 - 19.00

LUNEDÌ CHIUSO

Visite Guidate ogni 30 minuti a
partire dalle ore:

Mattino 10.00 
ultima visita 12.30

Pomeriggio16.00 
ultima visita 18.30

Numero Verde 
800 228800
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La Conferenza “dal buio alla luce” il
segreto di Osimo sotterranea è
stata organizzata dalle associazioni
culturali Osimo Sotterranea e
BioArs, con il patrocinio del Comu-
ne di Osimo. La conferenza si è
svolta ad Osimo - Aula Magna di Pa-
lazzo Campana giovedì 22 marzo
ore 17,30
Il relatore Alfonso Rubino è un inge-
gnere padovano esperto ricercatore
di geometria sacra e delle forme “ar-
moniche”, come degli altri concetti
filosofici che sono stati tramandati
attraverso codici sapienziali da alcu-
ne gilde e corporazioni segrete di
costruttori e architetti che hanno
realizzato le cattedrali e i luoghi
sacri più importanti della storia del-
l'umanità e, dopo il Rinascimento
Italiano, alcuni edifici “profani” con
la firma di maestri come il Palladio e
Giovan Battista Alberti.
Nel corso della conferenza si sono
rese note le ultime scoperte del
gruppo di lavoro coordinato da
Alfonso Rubino, inerenti le connes-
sioni geometriche e filosofiche tra la
simbologia e la pianta di alcune
grotte con la Cattedrale di Osimo e
la Casa di Nazareth, dal 1294 traslata
a Loreto.

La scoperta e l’inter-
pretazione dei segni
e simboli esoterici
nelle grotte di
Osimo, realizzate e
divulgate dal grup-
po di lavoro compo-
sto da Antonio Rubi-

no, Angelo Renna, Roberto Mosca e
Antonio Scarponi, ha di recente con-
tribuito a calamitare in città la pre-
senza di “telecamere” particolarmen-
te importanti. 
A Osimo e in particolare alle grotte,
infatti, ha dedicato un ampio e artico-
lato servizio “Sereno variabile”, la più
longeva e tradizionale trasmissione
di turismo e paesaggismo italiano
presente sulle reti nazionali, in onda
alle ore 17 del sabato su Rai-2. Per tre
giorni, il noto conduttore Osvaldo
Bevilacqua ha girato in lungo e in
largo la nostra città, scegliendo gli
scorci migliori e gli spunti più inte-
ressanti. Davvero eccellente il risulta-
to finale proposto in trasmissione:
l’immagine turistica di Osimo, infatti,
è apparsa assolutamente ricca di al-
lettanti offerte e di grandi richiami.
Bellissime le riprese delle grotte, le
cui immagini si sono imposte in tutta
la loro sfavillante bellezza.
Alle nostre attrattive artistiche, archi-
tettoniche e paesaggistiche ha reso
giustizia anche “Easy Driver”, fortu-
nata trasmissione turistico-motoristi-
ca di Rai-1, in onda alle ore 14 del sa-
bato, dopo il Tg,  condotta da Ilaria
Moscato e Marcellino Mariucci. I due

amici delle quattro ruote hanno visi-
tato Osimo e i dintorni alla guida di
una Seat Altea XL 1600 e di una nuova
Maserati 4 porte Berlina.
Infine, nel quadro dei suoi telegior-
nali, anche Rai International ha
messo recentemente in onda 
un servizio realizzato in città, incen-
trato sulle bellezze di Osimo e in par-
ticolare sulle grotte, poi riproposto
nel corso dello Speciale Settimanale
della domenica. Per questo servizio
di Rai International, si calcola una
media di audience di oltre 60 milioni
di telespettatori in tutto il mondo.
In cantiere televisivo, si sta lavorando
per un intera trasmissione con Philip-
pe Daverio conduttore attualmente
della trasmissione "Passepartout" su
Raitre.  Philippe è stato ospite a casa
Carlo Latini  in una
conviviale con un
cuoco d’eccezione
Giancarlo Vissani,
oltre ad essere affa-
scinato dalla tavola è
rimasto stupito dai
reperti e segni stori-
ci della nostra
Osimo.

Grotte ... e subito arrivano le Tv



Animali da affezione
di Roberto Francioni

Il Comune di
Osimo ha approvato

il “Regolamento
per la tutela degli
animali da affe-
zione”, che pre-

scrive l’applicazio-
ne di particolari

norme di sicurezza e di
igiene. Il regolamento
prevede tra l’altro che i
cani di proprietà circolan-

ti nelle vie ed in altri luo-
ghi aperti frequentati dal
pubblico, nonchè nei luo-
ghi in comune degli edifi-
ci in condominio, siano
condotti al guinzaglio,

estensibile o non estensibile, o con
museruole. 

I cani, per i bisogni fisiologici, devo-
no essere condotti negli spazi di terra
in prossimità di alberi, negli spazi verdi
ed in prossimità degli scolatoi a margi-
ne dei marciapiedi. In ogni caso i pro-
prietari o i detentori sono tenuti alla
raccolta delle feci emesse dai loro ani-
mali. I cani di indole aggressiva  do-
vranno essere condotti con entrambi i
dispositivi. Naturalmente, è fatto asso-
luto divieto di abbandonare qualsiasi
tipo di animali. Chiunque verrà sanzio-
nato per abbandono di un animale o
per maltrattamento non potrà più de-
tenere animali a qualsiasi titolo.

E’consentita l’introduzione degli ani-

mali su tutti i mezzi di trasporto pub-
blico operanti nel territorio del Comu-
ne di Osimo, con esclusione delle
razze canine a rischio di maggiore ag-
gressività. L’animale dovrà in ogni caso
essere accompagnato dal proprietario;
per i cani è obbligatorio l’uso del guin-
zaglio. E’ fatto assoluto divieto su tutto
il territorio comunale di offrire animali
in premio o vincita di giochi. E’ altresì
vietata la cessione a qualsiasi titolo di
animali e cani non iscritti all’anagrafe
canina. Da notare, infine,  che hanno
iniziato la loro operativitài sul territorio
municipale di Osimo quattro guardie
zoofile volontarie, con compito di con-
trollo e repressione dei comportamen-
ti non conformi al regolamento. 
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Per i nostri amici a 4 zampe
approvato il nuovo regolamento
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Ambiente
di Massimiliano R. Belli

Splendida iniziativa di Comune e Astea

Il successo di Capitan Eco

• SOCCORSO STRADALE
• ASSISTENZA LEGALE

GRATUITA
• CONTROLLO

ELETTRONICO SCOCCHE
• AUTO SOSTITUTIVE
• LAVORI ACCURATI  E VELOCI
• GARANZIA SUI RITOCCHI

DI VERNICIATURA
• PAGAMENTI RATEIZZATI
• RITIRO E CONSEGNA DEL
VEICOLO A DOMICILIO

Il tesoro di Capitan Eco sono i bambini osimani! L’iniziativa avviata da Astea  in colla-
borazione con l’Amministrazione Comunale  ha coinvolto quasi 1.500 bambini delle
scuole elementari di Osimo in un gioco ideato per aumentare la sensibilità verso la rac-
colta differenziata. Il gioco, giunto quest’anno alla seconda edizione, ha avuto sempre
per protagonista il mitico Capitano Eco (e i suoi pirati) in un album di figurine che i
bambini dovevano compilare insieme ad un poster di figurine “rare”distribuito in ogni
classe. 

L’idea delle figurine, che ha sostituito le ecomonete, ha avuto molto successo tra i
bambini e il risultato è stato davvero straordinario. All’appuntamento finale al Palabel-
lini erano presenti 1.300 bambini, che in circa 4 mesi hanno raccolto qualche cosa
come 50.000 chili di carta e cartone, 8.000 chili di plastica e 10.000 chili di vetro

Il risultato, frutto della partecipazione dei bambini e della buona volontà e collabo-
razione di genitori, parenti e maestre, è indubbiamente di buon auspicio per il futuro
in quanto genera una cultura del riutilizzo dei materiali da gettare, che consente di sal-
vaguardare l’ambiente e l’uso di una importante nuova risorsa.

In occasione della manifestazione finale al Palabellini - presenti il vicesindaco Si-
moncini e l’assessore Giancarlo Mengoni - sono stati consegnati i premi alle scolare-
sche che hanno raccolto il maggiore quantititativo di rifiuti riciclabili. Premi costituiti
da: materiale didattico per circa 2.500 euro di valore in totale, più una bellissima bor-
raccia termica con il logo di capitan Eco per ciascun bambino.
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Sport
di Graziano Palazzini

Un anno di vita per il Palabaldinelli. Un’opera fonda-
mentale per la città, che ha subito dimostrato la sua stra-
tegica rilevanza, ospitando eventi sportivi e non sporti-
vi di altissimo livello, la cui presenza a Osimo sarebbe
stata neanche lontanamente pensabile senza questa
stupenda realizzazione, frutto della lungimiranza del-
l’Amministrazione Latini.

Dopo la splendida cerimonia inaugurale, che ha porta-
to migliaia di cittadini festanti sugli spalti, il Palabaldi-
nelli ha infatti aperto i battenti per il quadrangolare in-
ternazionale di basket cui hanno partecipato le selezio-
ni di Italia, Francia, Venezuela e Cina. 

E a seguire, ecco le entusiasmanti e indimenticabili fi-
nali scudetto del volley, con la Lube Macerata sugli
scudi e un concorso  straordinario di sportivi a decreta-
re il tutto esaurito dell’impianto, con dirette televisive e
servizi in tutti i telegiornali nazionali. Poi, quest’anno,
sull’onda del successo organizzativo di quegli eventi, la
Lube ha confermato il Palabaldinelli come sede della
propria avventura in quella che è la Coppa dei Campio-
ni del volley.

Ma il palas di Villa non è stato solo sport: i Nomadi, gli
Stadio, Piero Pelù, i veglioni di Carnevale, le feste di isti-
tuto, il wrestling, un grande raduno religioso e le finali
provinciali studentesche di scacchi hanno poi consacra-
to questo splendido impianto come sede privilegiata
per la musica, lo spettacolo e l’intrattenimento. E davve-
ro non è cosa da poco.

Oltre alla ecellente fattura della realizzazione, per de-
cretare l’assoluto successo del Palabaldinelli è risultata
fondamentale la dislocazione in una zona decentrata
come Villa. Da qualche parte, tale dislocazione era stata

un po’ frettolosamente criticata, ma i fatti vecchi e nuovi
hanno consacrato la grande lungimiranza di questa scel-
ta, sia alla luce della Legge Pisanu che dei successivi ina-
sprimenti seguiti ai tragici fatti di Catania. E anche per
l’attività ordinaria, il Palabellini non conosce un attimo
di sosta, ospitando tutta l’attività cestistica giovanile e
non della Robur e anche il basket femminile. 

I fatti, dunque, parlano da sé. E di fronte ai fatti, tutte le
critiche, anche quelle più preconcettualmente di parte
si sono… squagliate come neve al sole.

Un anno di Palabaldinelli: grandi eventi 
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Sport

S C H E D A  PA L A B A L D I N E L L I

INAUGURAZIONE: 20 aprile 2006
ORGANIZZAZIONE INTERNA: 2 dipendenti 
(1 custode a tempo pieno, 1 custode part-time)
30 volontari gratuitamente a disposizione

COSTO DI GESTIONE: circa 150.000 euro all’anno
EVENTI  DI SPORT
-  Quadrangolare di basket con le Nazionali di 

Italia, Francia, Venezuela e Cina
-   Finali scudetto di volley della Lube Macerata
-   Gare di Coppa dei Campioni della Lube Macerata

EVENTI DI SPETTACOLO
-   Nomadi
-   Stadio
-   Piero Pelù
-   Rock no stop
-    Wrestling

INIZIATIVE
- Finali provinciali studentesche di Scacchi
- Incontro Gruppi di Preghiera Medjugorie
- Veglioni di Carnevale
- Feste di Istituti di istruzione cittadini
- Presentazione della società Mengoni Usa Campocavallo

ATTIVITÀ ORDINARIA:
- Allenamenti della Robur Basket e di tutte le squadre 
del settore giovanile e del settore femminile.

di sport e spettacolo

L’associazione “Amici di Alessio” (presidente Davide Paolini) è
nata dopo la morte di coach Baldinelli per realizzare, nel nome del
tecnico anconetano, interventi umanitari per l’infanzia. Quest’an-
no due donazioni significative: strumentazione medica al “Salesi”
e materiale didattico alla scuola materna di San Paterniano. 

Nella foto: un momento della cerimonia di consegna del mate-
riale didattico a San Paterniano, alla presenza dei dirigenti bian-
corossi  Paolo Bianconi e Graziano Palazzini e del personale della
scuola.

Nel nome di Alessio
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Politiche Giovanili

All’interno del complesso edilizio dell’ex Palazzo dei Macelli,  ha
aperto i battenti il nuovo Centro di Aggregazione Giovanile “Matta”,
gestito dalla Società Asso. 

Il centro Matta, dislocato su una superficie di circa 170 metri qua-
drati, è stato pensato per essere un grande “laboratorio urbano”
per tutti i giovani dai 13 fino ai 29 anni, che potranno seguirvi corsi
di vario genere.    

Ad occuparsi dell’organizzazione c’è uno staff di giovanissimi
animatori.

All’interno della struttura è prevista anche la sede della nuova
radio online cittadina, Radio Matta, nata per iniziativa dei giovanis-

simi Lorenzo Cecconi e Matteo Zari. 
Per partecipare ai corsi, è sufficiente iscriversi con il contributo di

una piccola quota. 
L’iscrizione a uno qualsiasi dei corsi permette di poter seguire come

uditore anche tutti gli altri. 
Orario d’apertura sarà tutti i giorni dalle 17 alle 20 e dalle 21 alle

23. Nel fine settimana discoteca con i Dj del Matta. 
La struttura, che ha una capienza di circa 100 posti, potrà essere

in futuro utilizzata anche per allestimento mostre (preferibilmente
nel periodo estivo di chiusura dei corsi) ed anche come sala con-
ferenza o convegni.

ed eventi di vario genere e molta importan-
za è stata data agli aspetti innovativi della
nuova gestione, affidata all’etichetta disco-
grafica marchigiana Anomolo, nota per es-
sere stata la prima realtà italiana a produrre
e distribuire artisti in download gratuito”.

Marco Fagotti riassume le intenzioni dei
nuovi responsabii del Centro: “Quello che
Anomolo ha rappresentato e continua a rap-
presentare per la discografia italiana, lo ab-
biamo traslato in uno spazio fisico. La nostra
intenzione è testimoniare un’esperienza
unica nel suo genere, dimostrare che la mu-
sica può essere vissuta anche al di fuori dei
percorsi commerciali tradizionali. Essere
musicisti oggi è molto più complicato di  ap-
pena dieci anni fa. Viviamo l’era di internet
e ci sono possibilità inimmaginabili di svi-
luppo “.

Al Centro Musicale De Andrè  trovate:
- Spazi pubblici (aperti tutti i giorni dalle

ore 16,30 alle ore 19,30; la domenica solo se
ci sono eventi in programma).

- Sala Eventi (100 posti, palco 6,5 x 6,5 adat-
ta ad ospitare ogni tipo di spettacolo)

- Sala Prove (gli orari di apertura, fino a sa-
turazione, sono i seguenti:

lunedì/venerdì 17,30-19,30, 21,30-23,30
sabato 15,30-19,30.
Costo orario complessivo 10 euro)
- Studio di registrazione
- Spazi didattici
- Meta Music Lab (corsi per l’insegnamen-

to di tecniche di registrazione digitale).

riferimento per il loro tempo libero. Ci sono
novità importanti: la collaborazione con
l’Associazione Culturale Anomalo innanzi-
tutto, la sede del Forum Giovanile, la mostra
permanente dell’eclettico artista esimano
Red Star (Sandro Fabrizi), quale doveroso
omaggio alla sua creatività spentasi prema-
turamente”.

“Questa realizzazione – ha detto ancora
Simoncini – rappresenta un vero e proprio
fiore all’occhiello nell’ampio e articolato
quadro delle politiche giovanili del Comune
di Osimo. I locali del Centro Musicale De
Andrè, competamente ristrutturati, sono in
grado di ospitare concerti, prove musicali

Ha riaperto a San Biagio la Sala De Andrè

Musica per tutti i gusti

Ha riaperto i battenti il Centro Musicale
De Andrè. Sempre a San Biagio, sempre nei
locali di fianco all’ex Lanterna Blù, ma in un
ambito splendidamente ristrutturato e am-
modernato. Nuova anche la gestione, che è
stata affidata all’associazione Anomalo.

“L’Amministrazione Comunale ha investi-
to e investe molto in questo centro perchè
crede che i giovani debbano avere occasio-
ni e fiducia per poter esprimere e sviluppa-
re i loro talenti. Ora, dopo un periodo di
chiusura per il restauro dei locali e lo studio
del progetto artistico, riproponiamo ai ra-
gazzi di ogni età il Centro Musicale De
Andrè, perché possa costituire un punto di

Nuovo spazio di aggregazione in città

Ecco il Centro giovanile “Matta”
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Politiche Giovanili

Organizzato dalla Biblioteca Comunale, in stretta collaborazione
con le scuole del territorio, si è tenuta nei locali del Centro Cultura-
le San Silvestro, la seconda Mostra del Libro. Rappresentate tutte le
case editrici. Ha partecipto per la seconda volta, esponendo la pro-
duzione degli editori soci, anche l’A.R.E.M. l’Associazione Regionale
Editori Marchigiani, grazie all’interessamento di Valeria Dentamaro e

hanno presenziato 55 classi  delle scuole primarie osimane, per  un
totale di circa 1100 ragazzi. Accanto alla mostra la Biblioteca ha volu-
to inserire dei momenti di incontro per aiutare i ragazzi ad avvicinar-
si al mondo del libro come ad un piacere irrinunciabile. “Dopo Ro-
berto Piumini, Paola Zannoner ed Emanuela Nava, nostri ospiti nella
passata edizione – sottolinea Ivana Lorenzini, direttore della Biblio-

teca Municipale -  quest’anno abbiamo invitato un’icona della
letteratura per ragazzi: Angelo Petrosino, l’inventore del per-
sonaggio di Valentina, la ragazzina amatissima dai lettori di cui
l’autore sta seguendo tappa dopo tappa il percorso di crescita.
Di rilievo, poi, la presenza della compagnia “Acchiappasogni”,
nata nel 2001 a Falconara che ci ha accompagnato in un viaggio
all’interno delle fiabe più famose; l’attrice Isabella Carloni, osi-
mana, ma ormai cittadina del mondo, che ha rappresentato  “Il
segreto della nonna” e la giornalista-scrittrice Anna Genni Mi-
liotti. Anche se la manifestazione è principalmente rivolta ai ra-
gazzi, abbiamo voluto anche  quest’anno riservare un appun-
tamento agli adulti, grazie alla disponibilit di Anna Genni Mi-
liotti che da anni si occupa di percorsi formativi per genitori
aspiranti all’adozione”.

Nella centralissima via Vitalioni, è stato inaugurato il Cantie-
re dei Talenti, centro giovanile fondato dal Circolo Culturale
Juter Club in collaborazione con il Comune di Osimo.

Il Cantiere dei Talenti è un centro di aggregazione inteso
quale  spazio a disposizione dei giovani per esprimere la pro-
pria creatività  e per  condividere le proprie passioni nei  mo-
menti di tempo libero.

Le attività in programmazione sono:
• CUCINA
• CREA IL TUO LOOK

(cucito creativo, decorazione …)
• FUMETTO
• CHITARRA
• TORNEI DI PLAYSTATION E PING PONG

Al  Cantiere dei Talenti  è attivo  inoltre  un  MSN point, si-
stema di messaggeria molto conosciuto ed utilizzato dai gio-
vani.

Tutte le attività vengono effettuate con la collaborazione di
esperti  e coadiuvate da giovani  e  adulti  volontari. 

L’adesione alle attività del Cantiere è gratuita. 
Unico costo annuale -  € 15 - per iscrizione e assicurazione.
Il CANTIERE DEI TALENTI è in via Vitalioni  n. 9 - Osimo (pres-

so la ex casa del  custode  dei giardini di Piazza Nuova)

E’ APERTO - per informazioni ed adesioni -   
Martedì 17.30 - 19.30
Mercoledì 17.00 - 19.00
Giovedì 17.30 - 19.30
Info: 340/5071229

1100 ragazzi alla Mostra del Libro

Fucina di idee e progettualità

Al via il Cantiere dei Talenti



Polizia Municipale

26

Sono in piena fase di attuazione, presso
la sede della Polizia Municipale di Osimo, i
corsi di preparazione e perfezionamento
per i Vigili Urbani della nostra città. 

La finalità dei corsi è quella di fornire agli
operatori di Polizia Municipale un bagaglio
in grado di accrescere la loro capacità di
interagire con la cittadinanza e con i fore-
stieri in visita.

Le lezioni, che prevedono quattro appun-
tamenti al mese, nell’arco dei prossimi 8
mesi, vertono su tre materie: “Inglese”,
“Storia e Cultura”, “Codice comportamen-
tale e stradale”.

La IM.OS. s.r.l., società partecipata del Co-
mune di Osimo, al fine di rispondere alle
esigenze dettate da una sensibilità sempre
più diffusa e consolidata verso l’ambiente e
l’uso razionale dell’energia, dal 1° marzo
2007, ha avviato due importanti servizi: la
“gestione del calore” e l’ufficio di “regima-
zione idraulica".

La formula “gestione calore” consente di
conglobare in un unico servizio la condu-
zione, l’ordinaria e straordinaria manuten-
zione e l’adeguamento normativo di tutti gli
impianti termici Comunali, oltre che il paga-
mento dei vettori energetici, sostituendo di
fatto la tradizionale offerta di mezzi con un
offerta di risultati.

In sintesi, con questo servizio la Im.Os. ga-
rantirà il mantenimento di ottimali condizio-
ni termoigrometriche negli ambienti e un’a-
deguata continuità del servizio, prescinden-
do dalla quantità e dalla modalità di impiego
delle risorse umane ed energetiche.

Sarà inoltre attivato un sistema di telecon-
trollo delle centrali termiche più significati-
ve per controllare in tempo reale la funzio-
nalità degli impianti e consentire al gestore
l’erogazione ottimale dei servizi in relazione

E’ stata interamente donata in beneficenza
alla Caritas di Ancona-Osimo tutta la merce
posta sotto sequestro dalla Polizia Munici-
pale di Osimo, nel corso del 2005 e del 2006,
nel quadro delle operazioni di repressione
del commercio abusivo.

Le operazioni messe in atto dalla Polizia
Municipale di Osimo hanno portato al se-
questro e alla confisca di un consistente
quantitativo di merci con marchi contraffat-
ti, o senza permesso di commercializzazio-
ne.

Si tratta, in prevalenza, di calzini, asciuga-
mani, occhiali, foulards, pantaloni, borse,
borsette, cinte.

I vigili vanno a scuola

Donata alla Caritas 
la merce sequestrata

Nuovi servizi gestiti dalla Imos
Nasce l’ufficio di regimazione idraulica 

Inaugurato il nuovo Punto Prelievi
A Osimo Stazione, si trova presso la ex sede della Croce Verde, in piazza della
Resistenza 6, proprio sul Piazzale della Stazione della frazione. 
La struttura nasce grazie all’azione congiunta di Co-
mune e Asur e si inquadra nel progetto di decentra-
mento delle strutture sanitarie portato avanti dal Co-
mune di Osimo, che ha già visto la realizzazione di
un punto analogo a Villa e del Centro Medico a Villa. 
Il Punto Prelievi di Osimo Stazione soddisfa i bisogni
di accessibilità degli utenti, che non dovranno più
salire in Centro per le analisi, e offre a una frazione
con oltre 4.000 abitanti il massimo della competenza
professionale e del confort. 
Attualmente la struttura è aperta tre volte la settima-
na: due giornate sono dedicate all’effettuazione dei
prelievi (mercoledì e venerdì dalle ore 7,15 alle 9) e
uno al ritiro dei referti (lunedì).

agli aspetti energetici e alla qualità delle pre-
stazioni.

Per quanto riguarda la regimazione idrauli-
ca, coordinata dall’Ing. Daniele Cappanera,
l’attività consiste nello studio, analisi e moni-
toraggio sul campo dell’intero territorio osi-
mano, in ordine ad una corretta regimazione
idraulica.

Inoltre, questo servizio è finalizzato alla
predisposizione di uno strumento a cui rife-
rirsi che definisca prescrizioni, attuazioni e
modalità di controllo per una corretta e co-
stante manutenzione del territorio con il
completamento del piano di protezione civi-
le Comunale, volto alla prevenzione e ge-
stione dei rischi di varia natura gravanti sul
territorio e per la tutela della popolazione.

L’ufficio regimazione idraulica e protezio-
ne civile, situato in via S.Filippo, riceve se-
gnalazioni da parte dei cittadini sulle proble-
matiche legate alla regimazione delle acque
sia a carattere preventivo per rischio presun-
to che per avvisi di danni subiti.

L’apertura al pubblico attualmente è fissata
il giovedì dalle 8.30 alle 12.30, il numero di te-
lefono e fax è 071/7249211, l’e-mail è uri@co-
mune.osimo.an.it..
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osimani che si fanno onore

Osimo in festa per la consacrazione del
suo figlio monsignor Claudio Giuliodori a
Vescovo della Diocesi di Macerata. 
49 anni, ex calciatore di buon talento nelle
fila dell’Osimana, Claudio Giuliodori è sa-
cerdote dal 1983. Nel 2002 è assurto al
rango di Cappellano di Sua Santità. Ha con-
seguito il dottorato  in Sacra Teologia alla
Pontificia Università Lateranense per studi
su matrimonio e famiglia ed è docente di
Teologia Pastorale del matrimonio presso
l’Istituto Giovanni Paolo II, dove insegna
dal 1996. Dal 1991 al 1998 è stato docente di
Teologia morale e pastorale presso l’Istitu-
to Teologico Marchigiano.
Moltissimi gli osimani che hanno voluto
testimoniare con la loro presenza a Mace-
rata, in occasione della cerimonia dell’or-
dinazione episcopale, la stima, l’amicizia
e la vicinanza a don Claudio Giuliodori. E
tra essi, naturalmente, non potevano
mancare i massimi vertici istituzionali
della città, con il Gonfalone del Comune.
Grandi personalità religiose hanno illumi-
nato l’indimenticabile giornata: monsi-
gnor Ersilio Tonnini, già vescovo di Mace-
rata, Camillo Ruini, ex presidente della
Conferenza Episcopale Italiana, affiancato dal suo succes-
sore Angelo Bagnasco. Quindi Edoardo Menichelli, arci-
vescovo di Ancona-Osimo, tutti i vescovi delle Marche e
monsignor Giuseppe Betori, segretario della Cei.
“La grazia viene dal Cielo – ha detto monsignor Giuliodo-
ri nel corso della cerimonia di insediamento -  ma nello
stesso tempo nasce in terra. E cielo e terra si incontrano
solo in Cristo”. Poi il pensiero vola ai  familiari, tutti osi-
mani. “A mio padre Giulio, lavoratore umile e generoso; a
mia sorella Cristiana, sempre paziente e premurosa; ai ni-
poti Francesco ed Elisa, così affettuosi con lo zio prete gi-
ramondo. Ma un grazie tutto particolare va a mia mamma

Un concittadino alla guida della Diocesi di Macerata

Don Claudio consacrato Vescovo
Gabriella, che mi ha accompagnato in
terra con quell’affetto che solo una
mamma sa dare. Ora è in Cielo, da dove
sento che non ha mai smesso di pregare e
di intercedere, assieme alla Madre Cele-
ste, per il mio ministero sacerdotale”.
E grandissima partecipazione di popolo si
è registrata anche alla Sala Maggiore del
Comune, per il saluto ufficiale che la Città
di Osimo ha voluto organizzare al neo-ve-
scovo. Ricevuto dal Sindaco Dino Latini,
alla presenza di tutti gli assessori e dei
consiglieri comunali (con in testa il vice-
presidente del civico consesso Giuseppe
Beccacece), del clero cittadino, di Mons.
Menichelli, dell’ambasciatore Balboni
Acqua, don Claudio ha ricordato le pro-
prie radici osimane e ripercorso le tappe
della giovinezza, della vocazione, dell’or-
dinazione e dell’attività sacerdotale. Oltre
un’ora di lezione magistrale, che ha cata-
lizzato l’attenzione dei presenti che gre-
mivano la Sala Maggiore, rimasti in ... reli-
gioso silenzio fino al termine della coin-
volgente prolusione. In conclusione, la
promessa di essere presente il più possi-
bile a Osimo, prima di un lungo abbraccio
con i concittadini presenti.
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BILANCIO 2007: MAGGIORE GET-
TITO PER ATTIVARE NUOVI SERVIZI

Per parlare corretta-
mente del bilancio pre-
ventivo 2007, bisogna
partire da dati concreti
e non da premesse
ideologiche, come
vedo fare sempre più
spesso dai gruppi di
opposizione. E il primo
dato concreto, alla luce

del quale deve essere inquadrato l’intero docu-
mento di programmazione economica, è il rico-
noscimento del fatto che la nuova Finanziaria del
Governo Prodi introduce una serie di inaspri-
menti fiscali a carico delle famiglie e, al contem-
po, una serie di limitazioni agli enti locali.

In questo quadro generale, dobbiamo registrare, da
parte dei cittadini una continua crescita della domanda
di servizi ai Comuni di appartenenza; crescente do-
manda che ovviamente si registra anche qui da noi.
L’Amministrazione Comunale di Osimo deve quindi
fare fronte, da un lato alle esigenze e alle richieste della
cittadinanza e dall’altro all’imposizione che viene dal-
l’alto di comprimere la spesa. Detto questo, risulta as-
solutamente  evidente che gli spazi di manovra sono
oramai ristrettissimi. Il Comune di Osimo, oltretutto, è
un ente locale ormai incomprimibile sotto il profilo
della spesa corrente; alcuni settori e dipartimenti ap-
paiono, infatti, addirittura al limite della capacità di sop-
portazione del carico di lavoro.

Da tutto ciò, deriva l’imprescindibile necessità di
un maggiore gettito per le casse comunali. Tenuto
conto che tutte le tasse vengono inevitabilmente
considerate inique, la mia valutazione personale –
che sposa le linee guida dell’Amministrazione Lati-
ni – è che la strada percorribile fosse comunque una
sola: l’innalzamento dell’addizionale Irpef. Infatti,
per iniqua che possa essere, l’addizionale Irperf ri-
mane comunque un intervento più giusto di altri,
visto che viene applicato sui redditi prodotti. L’Ici
sulla seconda casa e sulle case sfitte è già al massi-
mo, mentre la prima casa deve continuare ad esse-
re salvaguardata, perché non identifica solo un
bene immobile, ma più estensivamente il frutto di
una intera vita di lavoro e di sacrificio da parte delle
famiglie.

Mirko Gallina Su la Testa

EDUCARE I GIOVANI
AL RISPETTO DELLE NORME

I fatti di Catania, che
hanno visto al centro
di un grave fatto di san-
gue alcuni giovani che
frequentano il mondo
dello sport, impone
una riflessione a tutti.
Anche a noi osimani
che spesso – a torto –
ci trinceriamo dietro la

convinzione di essere ancora immersi in una
sorta di isola felice. Ho detto “a torto” perché
ormai risulta sempre più evidente, anche qui da
noi, il fatto che la società non riesca più a educa-
re le giovani generazioni ai valori del rispetto
delle norme e delle regole. Di tutte le norme e di
tutte le regole: da quelle della civile convivenza,
a quelle sportive, a quelle del codice della strada.

Il mancato rispetto delle norme impone alle
amministrazioni di mettere in atto misure conte-
nitive. Ad esempio, in considerazione del reitera-
to, mancato rispetto del codice della strada (che
certo non riguarda solo le giovani generazioni) a
Osimo sono per forza di cose aumentati dossi,
semafori rallentatraffico, autovelox. Non è un
fatto positivo che si debba ricorrere a misure
contenitive, ma è cosa assolutamente inevitabile,
visto che il compito di una amministrazione è
quello di tutelare tutti i cittadini, in special modo,
in questo caso, i cittadini che invece sono ligi al
rispetto del codice. 

L’Amministrazione Comunale di Osimo è sempre
in trincea nell’opera di educazione civica delle gio-
vani generazioni. Lo testimoniano le moltissime ini-
ziative organizzate e allestite anche con grande
sforzo, dirette ai ragazzi della città. Non credo pro-
prio che altri centri grandi o piccoli della Regione
possano vantare, nel campo delle politiche giovani-
li, tali e tante iniziative.  

Graziano Palazzini Su la Testa

STRUMENTALIZZAZIONE DELLA
SINISTRA SULLE TASSE

Il can-can messo in piedi
strumentalmente dal
gruppo Ds serve solo a
nascondere l’amara pillo-
la propinata a tutti gli enti
locali e preparata dal Go-
verno con la Finanziaria
2007, tanto che fin da ora
suggerisco all’Ammini-
strazione di chiamare il

bilancio comunale 2007 come “Bilancio doppio Prodi-
no”(ovvero stangata a dose massiccia).

Anche per questo numero di 5 Torri abbiamo
invitato tutti i consiglieri comunali a proporre ai
lettori un proprio intervento su un argomento di
attualità politica locale o nazionale, a loro scel-
ta. Soltanto il consigliere Graziano Piergiacomi
questa volta non ha risposto all’appello.

La redazione 
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I GIOVANI DI OGGI E
LE OPERE DEL COMUNE

Alcuni consiglieri co-
munali di maggioranza
vengono continuamen-
te accusati di pensare
solo alle frazioni da cui
attingono il loro mi-
gliore bacino di voti,
che non al resto della
città (in particolar
modo alle problemati-

che del Centro Storico). Ma si tratta soltanto di
un tentativo di speculazione politica da parte
della minoranza, in quanto il lavoro svolto dal-
l’Amministrazione Comunale e dai Consiglieri
Comunali dimostra che gli interessi miranti al mi-
glioramento della città non sono appannaggio
esclusivo delle frazioni (per altro in larga parte
abbandonate a se stesse per decenni) ma indiriz-
zate anche al Centro Storico della città.

Ne sono testimonianza concreta le recenti
inaugurazioni sia del “Cantiere dei Talenti” che
del Centro di aggregazione giovanile “Matta”. Tali
opere mi conducono a una riflessione sui giova-
ni di oggi e mi sembra di poter dire che fa bene
l’Amministrazione Comunale a concentrare i
propri sforzi sulla realizzazione di centri, punti di
ritrovo, campetti per lo sport eccetera. Auspica-
bile sarebbe riuscire anche a piccoli passi, a crea-
re ambienti di aggregazione tali per cui non si
debbano continuamente riascoltare notizie e
fatti quali quelli di Catania… Ambienti che per-
sonalmente credo sia di massima importanza ri-
cercare primariamente nell’ambito familiare.

E’ doloroso e inquietante ascoltare anche chi da
parlamentare si è permesso di dire che la violen-
za è inevitabile in un paese dove i poliziotti
sanno solo ed esclusivamente usare il manganel-
lo (mi viene da pensare che non ci sia poi molta
differenza tra taluni frequentatori delle gradinate
negli stadi ed i banchi dei deputati…) oppure
ascoltare che un preside è stato ostaggio di geni-
tori inferociti dopo avere sequestrato i telefonini
degli alunni nelle ore di lezione, costringendolo
quindi alla restituzione…

Sicuramente questa fame di violenza che afflig-
ge la nostra società pone le radici nella scarsa ca-
pacità di ritornare ai sani valori del rispetto della
famiglia; la violenza non può crescere sui par-
quet o sui campi verdi, non posso crederlo e ac-
cettarlo; sarà che con lo sport ho un legame af-
fettivo che mi ha permesso in gioventù di cresce-
re e coltivare certi ideali o aspirazioni… ma poi
abbandonate con il crescere degli anni, seppur
mai completamente sopita.

Gino Cola Patto Sociale



29

Detto ciò, entriamo nello specifico: abbiamo smon-
tato la bufala delle presunte consulenze d’oro, ridotta
da 1.600.000 euro al massimo di 60.000 euro (prima
bugia smascherata del capogruppo ds) e mostrato
quanto siano sfruttate positivamente tutte le potenzia-
lità esistenti nel Comune di Osimo, in particolar modo
i tecnici dei LL.PP. (i quali hanno tantissimi progetti sulle
spalle). A questo punto dobbiamo rilevare come la ra-
zionalizzazione delle spese si possa ottenere solo ta-
gliando la spesa sociale.

Se la sentono i Ds?
Infatti, per gli sprechi di opere pubbliche fatte si può

ricordare solo l’Ospedale che è fermo dal 1998 (per er-
rori non di questa Amministrazione) mentre per quel-
le fatte rifare (per tutte la scalinata area verde Santo Ste-
fano) il costo è stato posto a carico della ditta esecutri-
ce e non dei cittadini.

Inoltre 4 delle 6 società non hanno mai avuto com-
pensi per gli amministratori e ci devono dire quanto
costano i super carrozzoni (Conero Ambiente, ATO,
Ambito del Sociale) messi in piedi da Provincia e Re-
gione.

Ancora, se è vero che certe cose si possono anche
non fare e rimandare, è altrettanto vero che è proprio
la sinistra a chiederne in continuazione la realizzazione
di tutte e a costo zero per i cittadini. Ciò non può avve-
nire in nessuna pubblica amministrazione.

Per quanto riguarda la capacità finanziaria del Comu-
ne, se non ci fosse stato il nuovo patto di stabilità (sta-
bilito dalla Finanziaria Prodi), l’Ente avrebbe di suo gli
oltre 1.800.000 euro per soddisfare le esigenze di fun-
zionamento. Ciò che, invece, non può avvenire, co-
stringendo il Comune o a tagliare il sociale o ad au-
mentare le tasse locali.

In tal senso ricordo che nel programma generale
delle Liste Civiche - come giustamente rammentato in
Consiglio Comunale dal consigliere Piergiacomi - vi è il
principio che per ogni spesa si deve reperire la relativa
risorsa.

Infine, “ciliegina”sulla torta, i Ds non tengono conto
che le Società danno oltre 250 posti di lavoro, chiedo-
no il taglio dei servizi a loro affidati, quindi la chiusura
delle stesse senza indicare nè a chi affidare i servizi, nè
come poi soddisfare le esigenze delle famiglie.

Complimenti! L’intolleranza e l’egoismo sono ormai
i valori.

Andrea Falcetelli Osimo Democratica

LE POLITICHE GIOVANILI
DEL COMUNE DI OSIMO

Le politiche a favore
dei giovani della città
sono un autentico fiore
all’occhiello della am-
ministrazione Latini.
Solo negli ultimi mesi,
diverse sono state in-
fatti le realizzazioni,
tutte di alto profilo
qualitativo, che sono

andate ad arricchire il già ampio e articolato ven-

taglio di offerte indirizzate ai ragazzi della nostra
città.

Oltre al forum giovanile, l’organo istituzionale
preposto a rappresentare le istanze e le esigenze,
le idee e le proposte dei giovani dai 14 ai 29 anni,
oggi sono operative in città diverse altre struttu-
re, in grado di fornire luoghi e motivi di aggrega-
zione. Penso innanzitutto al centralissimo Centro
“Matta”, che ha una stupenda sede di circa 200
metri quadrati proprio nel cuore della città; qui
c’è la concreta possibilità non solo di partecipare
a “situazioni” già confezionate da altri (gli istrut-
tori dei corsi), ma anche e soprattutto quella di
essere creativi e propositivi, progettando e
creando in gruppo realizzazioni ritagliate su mi-
sure sulle proprie esigenze.

E non si può scordare il Cantiere dei Talenti,
che pur non essendo emanazione del Comune o
di una delle società collegate, è comunque nato
da una sinergia operativa che ha visto farsi parte
attiva anche l’Amministrazione. In questa iniziati-
va, con una spesa davvero molto modica, i ragaz-
zi possono per tutto l’anno partecipare a corsi
pratici dai quali possono trarre arricchimento
pratico e culturale. 

Si tratta, come si vede, di opportunità davvero
molto interessanti per i giovani. Che possono
avere ampie possibilità di scelta e soprattutto fa-
cile accesso “economico”, componente questa
che risulta assolutamente fondamentale, per i
tempi che corrono.

Sempre parlando di politiche a favore delle gio-
vani generazioni, ritengo che debba essere sot-
tolineata adeguatamente anche un’altra fonda-
mentale serie di realizzazioni portata avanti in
questi dall’Amministrazione latini, vale a dire la
realizzazione di campi e campetti polivalenti un
po’ in ogni dove, nell’ampio territorio della città
e delle frazioni. Ciò ha consentito e consente ad
un ampio numero di giovani della nostra città, di
accedere alla possibilità di fare calcetto, pallavo-
lo e quanto altro, con estrema facilità. Cosa che
non avviene con altrettanta facilità nei centri a
noi vicini, come chiunque abbia un po’ di dime-
stichezza con il circondario può facilmente testi-
moniare.

Michele Gelsomini Su la Testa

LE LISTE CIVICHE
SONO GIA’ NEL FUTURO

In tempi come questi,
in cui tutto si fa di corsa
e la politica riesce ap-
pena a stare dietro alle
emergenze , mi sembra
opportuno proporre
alcune riflessioni che
ritengo fondamentali.

Chi si occupa di poli-
tica in un centro di pro-

vincia, come nel nostro caso, ha il dovere di pre-

vedere e programmare il futuro della propria
città. In tale ottica, si deve dire che le Liste Civi-
che sono già nel futuro, perché hanno sempre
dimostrato di non fermarsi alle cose già realizza-
te, o già avviate. E visto il ruolo che le Liste Civi-
che esercitano a Osimo ormai da un decennio, è
dunque corretto dire che è la nostra città – con le
proprie risorse umane e di pensiero – ad avere
indicato la strada da percorrere nel futuro. Con
queste poche righe, vorrei solo permettermi di
indicare ai lettori quali sono le linee di orienta-
mento che ispireranno la nostra azione politica:

innanzitutto, grande impegno nel campo del-
l’innovazione per tutto quello che riguarda le ri-
sorse energetiche rinnovabili (biomasse, fotovol-
taico, eccetera) e massiccia previsione dell’utiliz-
zo di materiali eco-compatibili per le nuove edi-
ficazioni;

avanzata programmazione nel campo del trat-
tamento dei rifiuti, con la costituzione di nuovi
soggetti (a livello di consorzio tra Comuni) per la
realizzazione di impianti di termovalorizzazione
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e gran-
de accelerazione nel settore della raccolta diffe-
renziata;

maggiori investimenti nel campo del sociale e
in quello delle politiche giovanili. Anziani e gio-
vani sono due straordinarie risorse della nostra
collettività e occorre dunque fare il massimo su
entrambi i fronti a livello di servizi, strutture e ri-
sorse (pur se è evidente che è già tantissimo
quello che è stato fatto dall’Amministrazione La-
tini fin qui).

Roberto Francioni Su la Testa

RISPARMIO ENERGETICO
E SVILUPPO SOSTENIBILE

Ringrazio l’Amministra-
zione Comunale che ci
dà la possibilità di ri-
volgersi ai concittadini
e, per quanto mi ri-
guarda, di continuare a
far conoscere il mio
pensiero riguardo alla
tutela ambientale, indi-
spensabile al fine di

evitare danni ecologici irreversibili che andranno
a condizionare negativamente la vita dei nostri
figli. 

A livello legislativo l’attuale governo mira ad
una riduzione del consumo energetico e con-
temporaneamente ad un diverso approvvigiona-
mento di energia incentivando la produzione di
quelle rinnovabili.

In tutti gli immobili di nuova costruzione, dal
primo gennaio prossimo, infatti è previsto l’ob-
bligo del solare termico per il riscaldamento del-
l’acqua sanitaria, per una frazione almeno del
50% del fabbisogno di acqua calda, e l’installa-
zione di un impianto fotovoltaico. Lo prevede
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uno schema di decreto legislativo approvato dal
Consiglio dei Ministri all’inizio del mese di otto-
bre. Che entro l’anno vedrà la luce in via definiti-
va. Un vero e proprio “pacchetto energia” che
prevede: 

- il riscaldamento dell’acqua domestica con l’e-
nergia solare nei nuovi edifici;

- obbligo di “protezioni solari” esterne per i
nuovi palazzi, per ridurre il ricorso a condiziona-
tori;

- obbligo per edifici immessi nel mercato im-
mobiliare di dichiarare il proprio consumo ener-
getico;

- tempi più stretti per adeguare le costruzioni
ad efficaci livelli di isolamento termico; 

- pianificazione del territorio tenendo presente
il parametro energetico (anche in ordine all’o-
rientamento e alla conformazione degli edifici da
realizzare per massimizzare lo sfruttamento della
radiazione solare). 

Ho appreso proprio in questi giorni che il co-
mune di Recanati, nel cimitero di Montefiore, ha
sostituito le circa 200 lampadine in funzione con
altre (led) che consumano addirittura il 90 per
cento in meno rispetto a quelle normali e a più
lunga durata; l’alimentazione non verrà più forni-
ta dalla linea elettrica ma da pannelli fotovoltaici,
con batterie che si ricaricano durante il giorno. Il
risultato sarà il risparmio in termini economici
ma soprattutto un segnale forte sul fronte della
salvaguardia ambientale. Se tutti i cimiteri d’Italia
sostituissero le attuali lampadine dei loculi con
altre a basso consumo energetico significhereb-
be fare a meno di quattro centrali Turbogas e
mezzo. Questo costituisce un piccolo passo
verso questa nuova politica energetica che la no-
stra amministrazione ha già dimostrato di intra-
prendere affidando alla IM.OS. la fornitura e la
gestione della centrale elettrica fotovoltaica che
sarà realizzata entro il 2007 a S.Sabino, passo im-
portante verso l’impegno in tema di ambiente
del nostro Comune che sta già predisponendo
ulteriori interventi in settori dove questa nuova
politica di sostenibilità si può e si deve applicare.

Giuseppe Beccacece Liberi e Forti

COL GOVERNO PRODI
C’È POCO DA RIDERE

“Dio, come ti amo, mi
vien da piangere!”. 
Ricordate? Sono le pa-
role di una vecchia can-
zone di Modugno.
Chissa perchè quando
si ride, quando si è feli-
ci si può anche piange-
re di contentezza.
Quando si piange, non

si ride mai!
Non che io pianga per la sorte di questo Gover-
no, ma certamente, come la maggiroanza degli

italiani, mi sembra di poter dire che ci si adavve-
ro molto poco da ridere. 
Qualunque sia la sorte futura del Governo Prodi,
debbo dire che questa compagine ha dimostrato
la sua assoluta inaffidabilità, non tanto e non solo
per il minestrone di partiti che lo sostiene, ma
per una serie di provvedimenti molto secondari
per eludere quelli importanti: i cittadini non ca-
piscono.
La sicurezza di Romano Prodi risiede nel fatto di

essere convinto che così operando porti il nostro
Paese ai livelli europei. È sconcertante per non
dire ai limiti del ridicolo. La realtà è ben diversa:
non riuscirà ad impostare una serie politica di
riforme perchè non ha i numeri e una maggio-
ranza che lo sostienga.
Il suo “dodecalogo” è generico e di gran lunga di
basso profilo rispetto alle 280 pagine di program-
mazione gra al quale ha “quasi” vinto le elezioni.
Un governo è efficiente se risolve le anomalie di
cui l’Italia soffre da tempo; è inconcludente e pe-
ricoloso se seguita a vivacchiare e a restare in
“sella” solo perchè tutte le sue componenti sono
contro Berlusconi. Un pò poco, mi sembra, per
ritenersi un Governo riformista, quando lo vedi
operativo contro i taxisti, i barbieri, i parrucchie-
ri e qualche altro povero diavolo non sostenuto
dai partiti e dalle grandi confederazioni sindaca-
li. Azioni come queste sono dei palliativi e anco-
ra una volta al limite del ridicolo. Non accenno ai
DICO, perchè c’è poco da dire.
Sono fermamente convinto che ogni Governo, di
destra o di sinistra, debba governare per la dura-
ta naturale della legislatura per essere valutato
serenamente a conclusione del mandato. Ma
questo Governo ha già mostrato tutta la sua ina-
deguatezza all’indomani della sua composizione:
ha concesso tutto a tutti credendo di soddisfare
gli appetiti dei Partiti. Alla resa dei conti, si è veri-
ficato che dopo il pasto hanno più fame di prima,
di dantesca memoria.
Consoliamoci con la nostra realtà locale che è di
ben altra musica, grazie al maestro che la sa diri-
gere. Magra consolazione, ma chi si accontenta
gode ...

Candido Donato Liberi e Forti

LA PROVINCIA DI ANCONA
PENALIZZA OSIMO

Siamo appena all’indo-
mani delle elezioni per
il rinnovo del Consiglio
Provinciale di Ancona e
mi sembra giusto, poi-
ché Osimo è uno dei
più importanti Comuni
della Provincia, (il quar-
to per abitanti) fare una
riflessione sui vari in-

terventi che la giunta provinciale poteva fare nel

nostro territorio.
Sicuramente qualche conflittualità sul piano

politico c’è stata, ma questo non può giustificare
un atteggiamento spesso ostruzionistico contro
la nostra Amministrazione Comunale. In primis
l’Amministrazione Provinciale non ha mai preso
in considerazione, nemmeno di valutare, un fi-
nanziamento per la nostra città su una opera
molto importante per la viabilità, la strada di
bordo, bretella che risolverebbe il traffico dei
veicoli che collega Ancona e Macerata.

Come non ricordare poi la totale assenza di
contributi per la realizzazione del nuovo palazzo
dello sport, per il quale l’assessore provinciale
con delega, aveva promesso un finanziamento di
almeno 300 mila euro? Grazie lo stesso!

Ma vorrei soffermarmi su un problema legato
alla viabilità dell’Aspio: durante la campagna elet-
torale delle scorse elezioni provinciali qualche
candidato aveva promesso che al posto del se-
maforo dell’Aspio sarebbe nata una rotatoria. L’a-
vete vista voi?

Voglio ricordare che la via d’Ancona è la princi-
pale arteria di collegameno tra Ancona e Osimo
e per le lunghe code che vediamo al semafro del-
l’Aspio durante il giorno, sicuramente la respon-
sabilità va attribuita in gran parte all’Amministra-
zione Provinciale e in parte al Comune di Anco-
na.

Inoltre dovreste sapere che quell’incrocio è
così da almeno 35 anni e i poveri cittadini che
sono costretti tutti i giorni a transitarvi devono
fare lunghe file, senza poi considerare tutti i di-
sagi di residenti i quali devono sapere chi ringra-
ziare per non avere voluto risolvere questo pro-
blema.

La città di Osimo non meritava certamente un
trattamento così pregiudiziale tanto da recar
danno sia alla città e agli stessi cittadini che non
usufruendo di tali finanziamenti che l’istruzione
della Provincia di Ancona ha il dovere di trasferi-
re ai Comuni, avranno ripercussioni anche con
l’aumento delle imposte.

Credo che la giunta provinciale uscente meriti
una netta bocciatura sia sul piano amministrati-
vo, vedi anche la tutela del nostro territorio, so-
prattutto constatata durante l’alluvione che ha
colpito la nostra zona, in particolare la negligen-
za per non avere pulito e controllato i fossi che
hanno poi tracimato.

Recentemente il nostro gruppo consiliare “Li-
beri e Forti” ha presentato in Consiglio Comuna-
le una mozione contro le unioni civili (DICO) va-
rata dal Governo Prodi. Infatti, soprattutto per
coloro che si dichiarano cattolici impegnati in
politica, devono essere salvaguardate la tutela e
la promozione della famiglia, fondata sul matri-
monio monogamico tra persone di sesso diverso
e protetta nella sua unità e stabilità a fronte di
moderne leggi che non possono essere giuridi-
camente equiparate in alcun modo altre forme di
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convivenza, ne queste possono ricevere in quan-
to tali un riconoscimento legale.

Giovanni Strologo Liberi e Forti

I COSTI DELLA QUALITA’
DELLA VITA OSIMANA

Come è scontato osser-
vare, Osimo è cresciu-
to e crescerà esponen-
zialmente sia in termini
urbanistici sia in termi-
ni demografici. Abbia-
mo visto e vedremo
mese dopo mese ed in
questi anni, sorgere
nuovi quartieri in fra-

zioni fino a poco tempo fa di periferia come
Campocavallo, Padiglione, Abbadia, Passatempo.
E, nonostante i prezzi crescenti delle abitazioni  e
le opportunità di lavoro sottodimensionate ri-
spetto ad altre realtà della Provincia di Ancona, la
città di Osimo è stata gettonata come un buon
paese di vita da molte persone dei comuni limi-
trofi.

Oggi più che mai l’amministrazione comunale
è impegnata a garantire quella qualità della vita
che da alcuni anni ha fatto di Osimo l’esempio da
seguire per il comprensorio territoriale a sud di
Ancona.

La qualità della vita che si misura in termini ser-
vizi: servizi di sicurezza sociale, servizi sociali de-
dicati ai due lati più delicati della vita umana ov-
vero l’infanzia e la vecchiaia, servizi collegati al-
l’ambiente, allo sport, alla cultura ed al diverti-
mento.

Molto in questi anni è stato fatto a partire dal
potenziamento delle scuole materne, elementa-
ri, dall’efficientamento delle case di riposo, dal-
l’impianto, la manutenzione, riparazione e ge-
stione di strutture sportive e ludiche.

Molto si dovrà ancora fare, nella consapevolez-
za che i servizi erogati, soprattutto se efficaci e
tempestivi, hanno i loro costi. Costi normalmen-
te di mercato, che troppo spesso le nostre mino-
ranze chiacchierone ed inconcludenti del consi-
glio comunale non riescono a percepire perché
fatte, per la maggior parte, da persone che con-
cepiscono l’amministrazione della cosa comune
solo in teoria e mai in pratica. Minoranze a cui a
tutt’oggi, per la loro immaturità, a nessuno ver-
rebbe in mente di lasciare il governo della città
per i gravi e irreparabili danni che potrebbero
provocare.

Ma il cittadino Osimano, che è fatto di gente
concreta e pragmatica, apprezza il pagare il giu-
sto  prezzo per servizi di qualità. Apprezza di
poter portare il proprio bambino in strutture sco-
lastiche o d’infanzia moderne e sicure, di poter
far praticare ai ragazzi innumerevoli discipline
sportive in impianti attrezzati, di poter far assi-
stere i propri genitori anziani in centri di degen-

za all’avanguardia, di poter uscire di sera in sicu-
rezza e passeggiare nei parchi e piazzette che
stanno sorgendo ovunque nella  nuove aree resi-
denziali . E come questi ci sono altri innumere-
voli aspetti di vita che sarebbe impossibile sinte-
tizzare in poche righe del presente periodico, ma
che sono sotto gli occhi di tutti 

Questo è quello che vogliamo continuare a
creare in progetti di ampio respiro che superino
anche l’attuale legislatura: la qualità della vita per
chi ha deciso di vivere in Osimo. 

E se per farlo l’amministrazione comunale do-
vesse manovrare alcune leve di politica fiscale di
cui dispone come l’addizionale comunale
all’I.r.p.e.f. o l’I.c.i., io credo che saranno scelte
giuste, ponderate e tollerabili.

Su questo argomento, per concludere, forse
tutti sapranno come il Governo Prodi a fronte di
una riduzione presunta della tassazione sul red-
dito della  persona fisica di alcune “decine” di
euro, nella sua mirabolante revisione della curva
irpef 2007 ha sbloccato le addizionali comunali ri-
ducendo, in tendenza con quanto fatto da tutti i
governi degli ultimi decenni, i trasferimenti agli
enti locali. Il risultato obbligato è stato che molti
comuni hanno aumentato il prelievo. Grazie al
governo centrale. 

Matteo Gambini Osimo in Testa

PER LE SOCIETA’ SERVE
PERSONALE QUALIFICATO

Scrivo queste riflessio-
ni (forse anche troppo)
a caldo, a pochi giorni
dalla tragedia sul lavo-
ro che ha stroncato la
vita a un giovane osi-
mano. La vicenda  ci
mette capo a tante que-
stioni, a noi che in
nome dei cittadini, sep-

pur con ruoli diversi, amministriamo la cosa pub-
blica; a noi che dobbiamo vigilare a ché questo
avvenga nel migliore dei modi. Ma una in parti-
colare ci assilla: il fatto che  il “datore di lavoro”,
il responsabile della sicurezza, è un’azienda co-
munale,  un “noi” collettivo, la nostra comunità
locale.

La magistratura accerterà gli eventuali profili di
responsabilità penale laddove questi vi fossero;
per quella politica, per ora nessuno sembra porsi
il problema di quel piccolo bus, comprato nel
2000 dall’Aspea  da un’azienda dell’Emilia, che
doveva servire a rimpiazzare, solo per pochi
mesi, e in vista della costituenda ParK. O., il ser-
vizio di circolare veloce “piazza-maxi parcheg-
gio” precedentemente revocato alla Cooperativa
sociale “Atlante”. Tanto era il buono stato di quel
mezzo, che nel viaggio di ritorno da Parma a
Osimo fuse il motore all’altezza di Modena. 

Ho letto, incredulo, sul sito internet del Comu-

ne alcune dichiarazioni del primo cittadino. Pro-
prio chi accusa i sindacati di sciacallaggio politi-
co, si lascia andare a estemporanee e irresponsa-
bili allusioni a presunti sabotatori e ad  altre  po-
lemiche sciocche e senza costrutto. E’ il segno
della cialtroneria dei tempi.

A seguito di un botta e risposta sulla stampa tra
il nostro gruppo consiliare e l’Amministrazione
comunale, il Sindaco si dice d’accordo a che alla
guida delle società comunali vi debba essere per-
sonale meno politicizzato e più tecnicamente
qualificato. Aggiunge però che “vi è  il preceden-
te di un tecnico esterno di chiara fama e di solida
esperienza che, dopo la nomina, è stato attacca-
to e messo in difficoltà dai Ds in tutti i modi, fino
a che non ha deciso di lasciare Osimo”. Non dice
il Sindaco espressamente a chi si riferisce, e non
dice neppure tutta la verità sulla vicenda. Ma se
allude al precedente city manager della città, li-
cenziato dall’Azienda municipalizzata di Parma e
cacciato da Conerobus, allora di questi tecnici
esterni non sappiamo proprio che farcene.

Mauro Pellegrini Ds

“IO COMPRO LA PISTOLA”
“Io compro la pistola”,
così inizia Paolo, un
mio amico, dopo che
qualche tempo fa a
casa sua ci sono stati i
ladri. Preoccupato mi
racconta che i familia-
ri non dormono più
tranquilli, e mi chiede
cosa intende fare il

Comune di Osimo per questo grave problema.
Cerco di calmarlo e di convincerlo a non com-
prare la pistola. Gli rispondo che le competen-
ze del Comune  ci sono,  anche se non sembra.

Noi classe politica, dobbiamo prima capire
che la sicurezza per i cittadini è diventato un
bisogno primario . Ad Osimo non siamo più si-
curi nemmeno dentro le nostre case. Allora bi-
sogna , senza polemiche politiche inutili, af-
frontare al più presto il problema Sicurezza
nel Comune di Osimo; i problemi devono es-
sere  affrontati in un contesto di programma-
zione degli interventi e non con le sole rispo-
ste date ad ogni singola emergenza. 

La sicurezza dei centri urbani è una delle
priorità,definitivamente accertate, per tutte le
società moderne e Osimo non fa certo ecce-
zione in questo senso. 

Il partito della Margherita di Osimo, come
forza politica Osimana per prima, ha deciso di
farsi carico in prima persona di impegni ed
oneri nuovi intuendo che, ferme restando le
competenze istituzionali in tema di sicurezza
che vedono la preminenza assoluta degli orga-
ni statali, deve aspettare al governo locale as-
sumersi il compito di promuovere e sollecitare
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azioni, di effettuare direttamente interventi sia
dal punto di vista delle dotazioni strutturali
che sul versante operativo  attraverso la Polizia
Municipale. 

Entrare in campo con questa impostazione
significa rinunciare al comodo alibi di indiriz-
zare sempre ad altri destinatari le istanze in
tema di sicurezza provenienti dalla cittadinan-
za ed assumersi in pieno alcune responsabi-
lità,in termini di verifica dei risultati. 

Bisogna fare un Piano Sicurezza che si con-
noti per la sua natura squisitamente tecnica.
Una descrizione oggettiva,supportata da dati e
statistiche, sul lavoro da fare e sulle sue pro-
spettive di sviluppo, ma anche un documento
che non teme, si veda il caso dell’ immigrazio-
ne, di affrontare apertamente e senza nascon-
dere alcuna criticità, argomenti che sono co-
munque destinati a condizionare la vita della
nostra comunità da qui in avanti. 

Per affrontare il problema sicurezza si deve
coinvolgere soggetti come i consigli di quar-
tiere ed il volontariato, con azioni ausiliarie di
sicurezza, al diffondersi di una concezione di
“controllo sociale del territorio” da tutti ora-
mai considerata come uno dei necessari capi-
saldi nelle politiche di sicurezza urbana. 

Bisogna creare un Assessorato alla Sicurezza
che assieme ad una  struttura dell’Amministra-
zione Comunale  si occupino  di sicurezza, ma
soprattutto di quello che si vuole fare per la
città, sull’impiego delle risorse che si sono in-
vestite nella sicurezza e sui risultati degli in-
terventi che ne sono derivati. Alcuni progetti
concreti:

Creazione assessorato e fare un piano sicu-
rezza urbana per Osimo.

Organizzare ufficio comunale Sicurezza Ur-
bana.

Qualificare e aumentare il corpo di Polizia
Municipale e creare distaccamenti nel territo-
rio di Polizia Municipale creando la figura del
vigile di quartiere.

Aumentare i rapporti con le altre forze del-
l’ordine, con il volontariato, creando una
banca dati sui fenomeni criminali in Osimo.

Realizzare uno sportello di assistenza alle
vittime di violenze e furti, questo per non fare
sentire abbandonati a se stessi i cittadini.

Le polemiche sulla sicurezza sono quasi fi-
siologiche, in qualsiasi contesto (nazionale,
regionale, provinciale, comunale) dell’attuale
dibattito politico; ciò è inevitabile perché l’at-
tenzione, e la percezione, dei cittadini e delle
comunità sull’argomento sono sempre a livelli
molto alti. 

Noi crediamo che questi confronti,con le
loro asprezze ed a volte anche con le loro stru-
mentalizzazioni, debbano essere accettati con
serenità e tranquillità. Con la consapevolez-
za,nel nostro contesto cittadino, manchi com-

blema che è emerso purtroppo con forza que-
sti giorni ed è la situazione lavorativa dei di-
pendenti delle società partecipate. Io ed il mio
gruppo (Centro per l’Ulivo) non siamo mai
stati favorevoli all’esternalizzazione dei servizi
soprattutto quelli sociali (mense, asili, scuola-
bus, assistenza scolastica, assistenza domici-
liare ecc.) ed abbiamo sempre criticato e vota-
to contro a tutte le delibere che andavano in
questo senso, ma dal momento che questa
scelta è stata fatta bisogna discutere serena-
mente e trovare soluzioni adeguate per garan-
tire a tutti i lavoratori diretti o indiretti ade-
guati livelli di tutela e di sicurezza sia del
posto di lavoro che sul posto di lavoro. I lavo-
ratori delle società partecipate non sono figli
di un Dio minore.

Rosalia Alocco Il Centro per l’Ulivo

RIPENSIAMO L’ILLUMINAZIONE
DELLA NOSTRA CITTA’

Che strano vedere,
nel giorno della cadu-
ta del governo, rap-
presentanti della
maggioranza presen-
tarsi divertiti e felici
in alcune trasmissioni
televisive (non tutti
bisogna riconoscerlo,
per esempio D’Alema

non affatto) ed ascoltare su Radio 24 elettori di
centro destra che si dicevano comunque
preoccupati della situazione. Partiamo da que-
sto punto:  il peso degli estremi sulle maggio-
ranze, peso eccessivo fuorviante e degeneran-
te (sia a destra sia a sinistra) che porta ad as-
surdi logici. Consideriamo un aspetto che in-
teressa tutti: l’ambiente. Ci si aspetterebbe, in
un governo a cui partecipano i Verdi, autodefi-
nitisi unici portatori dell’ideale ecologico, uno
sforzo mentale per capire la complessità del
problema/ambiente e smuover le coscienze. E
qual è uno dei primi atti del Governo: incenti-
vare la produzione e l’acquisto di ciò che iden-
tifichiamo con il maggiore responsabile del-
l’inquinamento delle nostre città: l’automobi-
le. E questa è la scusa addotta: un’auto  Euro 4
(nome della normativa di riferimento) inquina
meno di una Euro 0, perché emette meno
grammi di inquinanti per metro cubo di aria!
In verità ogni auto consuma per un litro di
benzina  una quantità di aria più o meno simi-
le: e allora ditemi come mai  la Panda di mio
padre che fa 15 km con un litro inquina più di
una Ferrari che fa 5 km con un litro?

È come dire che se bevo un litro di grappa di-
luito con un litro di acqua mi ubriaco meno
che se bevessi solo un litro di grappa; volete
provare? Vi annoio con due dati: il computer
di vostro figlio (peso circa 5 kg) richiede 1600

pletamente la cultura della “sicurezza attiva”
per i cittadini. 

Il nostro piano sicurezza è uno strumento as-
solutamente necessario destinato a realizzarsi
se i cittadini di Osimo daranno fiducia al Parti-
to della Margherita. 

La garanzia della sicurezza è oramai uno dei
“servizi primari” che devono essere forniti alla
città. 

A Paolo però bisogna dare risposte immedia-
te, altrimenti la prossima volta userà la pistola.

E la politica ancora una volta a perso l’occa-
sione di dare risposte concrete.

Massimo Luna La Margherita

CASA E LAVORO: 
ESIGENZE PRIMARIE

C’è un’anomalia tutta
osimana. Mentre que-
sta amministrazione
pianifica una urbaniz-
zazione selvaggia, fa
costruire migliaia di
nuove case contem-
poraneamente non si
preoccupa di acquisi-
re i più bei palazzi

storici, le più belle ville insistenti nel nostro
comune( palazzo Baldeschi Balleani – Villa
Montegallo – Complesso conventuale delle
monache Cappuccine)  vanto per tutti noi e te-
stimonianze del nostro passato, non esercitan-
do su di loro il diritto di  prelazione e lascian-
do che possano essere assoggettati a specula-
zioni; uccide la memoria storica permettendo
che lì dove c’era il consorzio agrario venga co-
struito un grattacielo di vetro ed altri 60-70 ap-
partamenti di alto costo, al contempo ci sono
tantissime famiglie che la casa non ce l’hanno
in proprietà perché costa troppo e sono co-
strette a pagare affitti spropositati ( 400 euro
mensili per una casa di 40 metri senza termo-
sifoni) , queste famiglie sono formate da pen-
sionati al minimo o lavoratori precari o disoc-
cupati, giovani coppie. E  cosa fa il Comune?
L’edilizia convenzionata non è una risposta
adeguata ai  bisogni dei cittadini economica-
mente più svantaggiati perché una piccola
casa convenzionata costa comunque dai
120.000 ai 180.000 euro, bisogna allora investire
in case popolari concedendo gratuitamente al-
l’ERAP (ente che ha sostituito l’Istituto Auto-
nomo Case Popolari)  i lotti dove poter co-
struire in modo tale da raggiungere l’obiettivo
di avere case a costi veramente popolari. Si po-
trebbe fare anche un’altra cosa : il Comune po-
trebbe ottenere dai costruttori  che hanno edi-
ficato e che non hanno venduto o che devono
ancora costruire ( e ce ne sono parecchi) delle
case da poter dare in affitto a prezzi popolari
alle famiglie più bisognose. C’è un altro pro-
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kg di materia prima (non avete letto male!) di
cui 280 kg sono di petrolio (ricordo che tutte le
materie plastiche sono fatte  partendo dal pe-
trolio); pensate a cosa serve per produrre
un’auto. Logica vorrebbe che si puntasse,
prima che ad una sostituzione, ad una riduzio-
ne del parco veicoli circolanti; invece se com-
pri un’auto nuova oggi hai incentivi fino a mi-
gliaia di ?, se rottami senza comprare ti pagano
l’abbonamento all’autobus per un anno, vi
sembra un trattamento alla pari? I padroni rin-
graziano la sinistra italiana per l’aumento delle
vendite (tanto poi gli utili li incassano loro e i
cassa-integrati li pagano con le tasse degli altri
lavoratori; doppio grazie sinistra; almeno i
centri sociali dicessero qualcosa). 

Qualcuno potrebbe dire  di fermare il traffi-
co, così diminuisce l’inquinamento; e  allora
prendiamo l’esempio di Bologna: di fronte ad
un controllo rigorosissimo dell’ingresso in
città e con giorni di stop al traffico aumentati,
l’inquinamento dal 2005 al 2006 è sensibilmen-
te aumentato (cosa ne pensano inoltre i DS
osimani del fatto che la rossa Bologna negli ul-
timi 10 anni ha raddoppiato la superficie co-
perta? Altro che i  nuovi quartieri di Osimo).
Mantenere il benessere e l’ambiente integro
non è indolore e allora facciamo al Sindaco,
che lo speriamo  sensibile a questi problemi,
una proposta piccola piccola. Quando si gira
per la città, anche alle 2 di notte, si ha la netta
sensazione di una illuminazione non raziona-
le. Allora pensiamo ad un piano complessivo
della illuminazione e ad una razionalizzazio-
ne/ridistribuzione dei punti di illuminazione.

Claudia Domizio UDC

SICUREZZA A RISCHIO
Una catena di furti
nelle abitazioni si sta
verificando in questo
periodo soprattutto
nelle zone dell’Aspio,
S. Biagio, S. Paterniano,
Villa ed altri quartieri
del territorio comuna-
le,  incutendo paura e
terrore nelle famiglie

osimane.
Paura dovuta soprattutto al fatto che gli autori

dei crimini agiscono nelle ore notturne entrando
nelle abitazioni nonostante  siano occupate dalle
persone che vi abitano, rubando alle stesse più
che le cose materiali,  la propria intimità, la pro-
pria  tranquillità e la serenità del normale vivere.

Il senso di sicurezza che chiunque vorrebbe
avere almeno all’interno della propria casa è
come se tutto ad un tratto non esistesse più, la-
sciando il passo al terrore ed al timore che  igno-
ti possano violare  tale diritto.

L’Amministrazione Comunale ascoltando la

voce dei cittadini in varie riunioni appositamente
convocate non ha potuto che constatare il malu-
more presente tra gli intervenuti, senza poter
dare risposte concrete attese le poche risorse
umane disponibili nelle forze di Polizia per poter
controllare il territorio al fine di  prevenire e re-
primere i reati di furto.

A tal proposito il gruppo consiliare de La Mar-
gherita ha presentato una mozione in Consiglio
Comunale con la quale si chiede di impegnare
l’amministrazione comunale ad incrementare il
personale in servizio presso la Polizia Municipa-
le con apposite mansioni di addetti al controllo
notturno del territorio, oltre all’istituzione di un
ufficio di coordinamento tra amministrazione
comunale, forze dell’ordine e  cittadini, offrendo
a questi ultimi anche l’assistenza necessaria. 

Atteso l’imminente approvazione del bilancio
di previsione 2007, invito l’amministrazione co-
munale a prendere in seria e dovuta  considera-
zione il problema della sicurezza   e di conse-
guenza si impegni  a trovare risorse economiche
da destinarsi alla tutela dei cittadini  rinunciando
ad eseguire opere superflue o ad erogare servizi
magari utili ma non indispensabili.

Piergiorgio Ramazzotti La Margherita

NON È OBBLIGO PER IL COMUNE
AUMENTARE LE TASSE.

A tutt’oggi il Comune
di Osimo non ha chia-
rito i motivi del prean-
nunciato aumento
dell’Irpef e/o dell’Ici.
L’aumento, contra-
stando con i principi
di equità e difesa dei
redditi, va a a colpire
tutte le fasce di reddi-

to, penalizzando quelle più deboli, con il risulta-
to di vanificare i vantaggi che discendono dalla
Finanziaria. 

Perché aumentare le tasse agli osimani quando
da tempo Sindaco e assessori non fanno altro
che sbandierare avanzi di amministrazione au-
toincensandosi sui risultati positivi dei bilanci? 

Dal balletto delle informazioni diramate dal-
l’Amministrazione Comunale, l’aumento delle
tasse troverebbe giustificazione nella necessità
di realizzare opere riferendosi a strade, verde e
scuole ( le scuole di cui l’amministrazione parla,
scuola materna di San Sabino e scuole di Passa-
tempo, sono finanziate con oneri di urbanizza-
zione). 

Nella conferenza dei capigruppo tenutosi il
7/2/2007 con l’assessore Pirani, lo stesso ha di-
chiarato che l’aumento è necessario per mante-
nere e aumentare i servizi sociali già esistenti e
gestiti dall’Asso (assistenza portatori di handicap,
assistenza domiciliare,  nuove spese  per l’asilo
nido della zona Sacra Famiglia e per quello  di

Osimo stazione privato con il quale intende ef-
fettuare una convezione) e per aumentare i ser-
vizi relativi alla manutenzione ordinaria del
verde e delle strade, servizi questi gestiti dalla
Geos.

Per far fronte a tali impegni, che da soli non giu-
stificano l’aumento della tassazione, l’ammini-
strazione dovrebbe valutare la possibilità di ra-
zionalizzare le spese in altri settori dove ci po-
trebbero essere  delle economie . Ecco alcuni
esempi: ridurre i costi degli organi delle 12 so-
cietà partecipate che non danno utili; 

annullare le ingenti spese che le società parte-
cipate sostengono per pagare le parcelle dei con-
sulenti; eliminare i costi di organismi  e staff non
indispensabili; contenere le spese evitando
opere superflue; evitare sprechi per opere pro-
gettate male “fatte” e “rifatte”; annullare spese
per affitti, pagati a privati, di locali poi inutilizza-
ti; limitare le consulenze esterne e gli incarichi
professionali esterni rivalutando così le profes-
sionalità (già esistenti) interne al comune. 

Con la finanziaria 2007 per i comuni non c’è ob-
bligo di alzare le tasse, sono autonomi nel deci-
dere se farlo o non farlo e ciò dipende da come
sono i loro conti! Il comune  di Osimo può tro-
vare in abbondanza gli spazi per economizzare le
spese senza per forza ricorrere all’utilizzo delle
tasse. In conclusione se di aumento di servizi si
deve parlare, va più che bene. Ma per sostenere
i relativi costi il comune trovi spazi per le econo-
mie di altre spese superflue, riveda l’opportunità
di mantenere l’affidamento dei servizi ad alcune
delle società partecipate, metta a frutto gli avan-
zi tanto sbandierati, dimezzi l’indebitamento
contratto che grava pesantemente sulle tasche
dei cittadini e non ricorra alla tassazione. Altri-
menti deve esplicitare il vero motivo della neces-
sità di ritoccare, innalzandola, la leva fiscale.

Paola Andreoni Ds

L’INSOSTENIBILE SVILUPPO
URBANISTICO DI OSIMO

Per cogliere l’insosteni-
bilità dello sviluppo ur-
banistico e quindi so-
ciale imposto da sette
anni di amministrazioni
delle liste civiche gui-
date da “Su la testa” di
Latini, giunto oltre la 5°
variante di alleanze di
governo da Alleanza

Nazionale alla Margherita, fino a pochi mesi fa
transgenica, occorre fissare innanzitutto due
fatti:
1) la COLATA di CEMENTO impressionante impo-
sta alla votazione con l’incarceramento in sedute
notturne plurime nel Luglio scorso che hanno
portato all’approvazione del nuovo Piano S-Re-
golatore Generale
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2) la COLATA di  FANGO che ha sommerso la città
con l’alluvione del 16 settembre scorso.
Da un lato un Piano Regolatore assurdo che pre-
vede di costruire appartamenti per 43.000 osima-
ni fantasma e capannoni industriali per centinaia
di imprese di poli tecnologici teorici, dall’altro la
manifestazione di un gravissimo dissesto idro-
geologico che ha evidenziato l’inadeguatezza del
sistema fognario nello smaltire l’acqua scivolata
via sopra vecchie e nuove lottizzazioni estese per
decine di ettari e campi in pendenza  impermea-
bilizzati da sistemi di coltivazioni che ignorano le
piantumazioni e la cura del reticolo idrografico
minore. 
Osimo è preda della voracità di una speculazione
immobiliare inaudita guidata da una politica
squilibrata del “laissez faire” che ha l’impronta di
un moderno Attila distruttore dello stupendo
patrimonio ambientale delle colline e delle valli
ereditate a beneficio di pochi profittatori che oc-
cupano il territorio con centinaia di immobili
brutti, costosi e vuoti. I tre pini storici sopra Porta
a Musone falcidiati e resi moncherini sono lì a te-
stimoniarlo, emblema dello squallore dei “Su –
Giù la testa”. 
Altro che avvio alla bioedilizia!!!
In Consiglio Comunale, si tratta solo l’approva-
zione di nuove lottizzazioni, piani di recupero
spesso in ambito rurale che giustificano l’acquisi-
zione di oneri di urbanizzazione miliardari, (vedi
lottizzazione Zoppi a Osimo stazione) di opere
di miglioria e di interventi ricavati da accordi su
“magiche perequazioni” pubblico-privato di-
scusse fuori degli organismi di partecipazione
democratica istituzionale. 
La famigerata strada di bordo serve solo a giusti-
ficare le nuove lottizzazioni da approvare ai suoi
lati; il paventato megacentro commerciale all’ex
fornace di Lanari è stato sventato a favore co-
munque di capannoni artigianali e di nuove lot-
tizzazioni residenziali che si collegano alla colata
che scende da sotto il campo sportivo “Santilli”;
dall’ex Consorzio agrario s’ergeranno nuovi ap-
partamenti e torri d’uffici congestionando ulte-
riormente la viabilità delle 3+2=5 rotatorie. Su Via
Corta di Recanati prosegue l’espansione del ri-
congiungimento a valle con la megalottizzazione
“Alba” (Campocavallo 2).
L’Abbadia è unita a Osimo Stazione (ma non al
Fosso strategico della Chiave!) … e i 3 milioni di
euro donati dall’IKEA per sollevare i problemi di
viabilità alla Stazione servono a ingrandire solo
un tratto della Sbrozzola (sic) e a fare ponti inter-
ni alle zone industriali! 
Rifondazione comunista e i Verdi uniti nella lista
“Osimo in movimento” e alleati alle forze di cen-
trosinistra dell’Unione, in Consiglio e nell’opi-
nione pubblica continuano a proporre la neces-

Amministrazione è stato di € 26.071,03
Nell’anno 2005 il costo totale del Consiglio di
Amministrazione è stato di € 26.500,00 oltre alle
spese per il collegio dei revisori dei conti e
delle consulenze. 
Il corrispettivo del servizio reso dalla
Geos.Ma.Ver.srl: dagli atti contabili risulta un
corrispettivo ordinario da parte del Comune
per il servizio reso, come da contratto di servi-
zio, di € 890.594,00. In aggiunta a queste sono
numerosissime (ma il Comune ad oggi non ce
le ha fornite) le fatture extra-contratto pagate
alla Geos.Ma.Ver srl come interventi straordiari.
Quanto costa la Park. O
Nell’anno 2004 il costo totale del Consiglio di
Amministrazione è stato di € 58.700,00
Nell’anno 2005 il costo totale del Consiglio di
Amministrazione è stato di € 58.700,00 oltre alle
spese per il collegio dei revisori dei conti e
delle consulenze.
Il corrispettivo del servizio reso dalla
Park.O.spa al Comune di Osimo: dagli atti con-
tabili risulta per i vari contratti di servizio €

582.287,00.
In aggiunta a questo vanno direttamente nelle
casse della ditta le entrate relative ai parcheggi
a pagamento (le aree blu) e alla sosta nel Max-
parcheggio che ammontano a € 718.545,00.
Dai dati riportati va messo in evidenza come le
società partecipate abbiano creato preoccu-
panti situazioni di precariato e spesso stipulato
al minimo della categoria contrattuale prevista
per la tipologia di lavoro considerata. 
Il gruppo consiliare dei Democratici di sinistra
ha in questi anni sempre sostenuto e sollecita-
to  la necessità di implementare forme di con-
trollo di gestione delle società attraverso:
l’introduzione del Bilancio consolidato; l’affida-
mento della amministrazione gestionale a figu-
re professionalmente competenti; la razionaliz-
zazione delle società partecipate e la conse-
guente riduzione del numero dei membri dei
consigli di amministrazione e dei revisori dei
conti; l’attivazione di strumenti capaci di rileva-
re la qualità dei servizi resi e la soddisfazione
degli utenti (Agenzia della qualità dei servizi
prevista dallo Statuto, nominata dal Consiglio
Comunale, ma nei fatti non operativa per man-
canza di finanziamenti).
Le suddette indicazioni, avrebbero certamente
contribuito ad una riorganizzazione del percor-
so di esternalizzazione dei servizi al fine di ot-
tenere migliori risultati evitando così di gravare
sulle tasche dei cittadini, ricorrendo ai prean-
nunciati aumenti della pressione fiscali che
l’amministrazione comunale osimana intende
applicare.

Luigi Giacco Ds

sità di una svolta radicale al governo della città
che blocchi le scelte sciagurate del P.R.G., incre-
dibilmente sovra-dimensionato, e riqualifichi la
vivibilità di quanto già costruito garantendo anzi-
tutto l’accesso alla casa alle giovani coppie, agli
immigrati, alle nuove fasce sociali emarginate.
Ribadiamo la necessità di costruire il Parco lungo
fosso Lama e su Monte Ragolo, ma queste forze
vandaliche continueranno a imporre colate di ce-
mento e di fango sopra cui ululeranno gli 800
cani in arrivo. 

Sandro Cittadini Prc

IL PROLIFERARE DELLE
SOCIETÀ PARTECIPATE

I principali benefici
che possono consi-
gliare le Amministra-
zioni pubbliche ad
esternalizzare i servizi
sono prioritariamente
riconducibili:
1) alla riduzione dei
costi;
2) all’innalzamento

della qualità dei servizi;
3) al miglioramento della produttività e dell’ef-
ficienza.
Ad Osimo, come già sostenuto nella campagna
elettorale per le amministrative del 2004 si è as-
sistito ad un proliferare delle società partecipa-
te più per ottenere un consenso elettorale (as-
sunzioni per chiamata diretta, nomina di com-
ponenti dei vari consigli di amministrazione e
dei revisori dei conti), che per offrire migliori
servizi ai cittadini in termini di efficacia, effi-
cienza e di economicità.
Accanto a ciò sono anche mancate forme di
controllo sull’operato delle società partecipate
che con i loro risultati negativi finiscono con il
gravare sulla collettività pubblica osimana, inci-
dendo  in modo sostanzioso sul bilancio comu-
nale. 
Infatti il Comune, in quanto azionista unico e/o
di maggioranza,  deve rispondere alle perdite
con continui trasferimenti di denaro. 
Le società partecipate rischiano così  di trasfor-
marsi in un “pozzo senza fondo” dove si accu-
mulano debiti con un escalation di sprechi che
vengono gestiti con grande disinvoltura nel bi-
lancio comunale. 
A supporto di quanto espresso si riportano i
dati che contrastano in modo evidente con
quanto sostenuto dal Sindaco che invece affer-
ma “costi zero per le società partecipate fin
dalla nascita”, dati relativi alle società partecipa-
te: Geos.Ma.Ver srl e  Park.O. spa  
Quanto costa la Geos.Ma.Ver. spa:
Nell’anno 2004 il costo totale del Consiglio di


